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LA VERSIONE RUMENA

VANG+ETO DI MIATTEO,

TRATTA DAL TETRAEVANGELION DEL 1574

(ms. del Museo Britannico: Harley 6311 ),

E PUBBLICATA PER LA PRIMA VOLTA

DA

MI , GASTER,

PREFAzIoNE.

I. Nessun manoscritto rumeno è ancora conosciuto, che porti una data

anteriore al nostro. Nel primovolume della mia Crestomazia rumena (Lipsia

Bucarest, 1891;2vol.), ho bensì dato qualche frammento di testi che pro

babilmente son più antichi; ma l' età se ne inferisce piuttosto per con

ghiettura che non per dati positivi. Nè tengo di antichità maggiore il

Salterio, pubblicato dall'Academia rumena (Bucarest 1889, ed. Bianu), seb

bene la stampa lo assegni al l482. A pag. 483 di quel Salterio, dopo il

salmo CL, s'ha un crittogramma, che l'editore non iscioglie, ma i cui ul

timi tre segni egli ha probabilmente inteso per 6990=1482; e dico proba

babilmente, perchè egli nulla avverte intorno a ciò. Io all'incontro leggo

7093=1585 e tengo quel Salterio per una copia, dialettalmente modificata,

del salterio che il diacono Coresi pubblicava nel l577, in islavo e in ru

meno. Nella Crestomazia ho discorso, a pag. xx e xxvIII, della relazione

che intercede tra il manoscritto e la stampa, e altrove ritornerò sull'ar

gomento, con più ampj particolari. Rimane intanto, che il Tetraevangelion,

dal quale traggo la presente versione di Matteo, sia il più antico mano

scritto rumeno datato, che fin qui si conosca.

II. Questo manoscritto del Museo Britannico, la cui segnatura ho già nel

titolo qui sopra riportata, forma un volume in quarto, di 276 fogli, e con

tiene: il testo rumeno dei quattro Vangeli (f. 1-252); il calendario in islavo

e l'elenco degli squarci dei Vangeli, o pericopi, secondo l'uso liturgico
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(f. 253-274), chiudendosi con una poscritta dell'amanuense. Il quale ci dice

ch'egli era Radul Gramatic (cioè 7pzuazrsv;), figlio di Dräghič, da Ma

nicesti, nella borgata (pazar) di Rusi, sul fiume Vede, e aveva fatta questa

copia per il principe Petrascu, nell'isola di Rodi, l'anno 7082 (= 1574),

lavorandovi dal 3 di giugno al 14 di luglio. Che se vi fosse incorso qual

che errore, o suo proprio o dell'originale, chiedeva che gli fosse perdonato

come a mortal persona.

Ho rilevato questi ultimi particolari, per giovarmene qui appresso. In

tanto continuo la descrizione del manoscritto.

Accuratissima la scrittura, che è l'uncial minore; titoli, sezioni, e qual

che nome proprio, a inchiostro rosso e azzurro, e qua e là pur con del

l'oro, e cosi talvolta per righe intiere. L'amanuense era manifestamente

un calligrafo bene esperto; e nella poscritta anche avverte, che egli aveva

copiato, in Macedonia, varj libri liturgici. Nessun dubbio perciò ch'egli

copiasse libri slavi, e tali, aggiungo súbito, che fossero di provenienza

bulgara: affermazione che più in là sarà meglio chiarita. – La sola po

scritta non è in carattere unciale, ma in corsivo e alquanto negletto. Nel

foglio 252° (fine dei Vangeli), è la seguente soscrizione slava: Pisah azi

Radul gramatic sñiù Dragić ot Maniésti,«scrissi io Radul Grammatic, figlio

di Dragic' da Manicesti».– Nel foglio 256b è una notizia in greco vol

gare, di mano del principe Marco, figlio di Petru Cercel, o Petrascu, per

il quale la copia era fatta.– Nell'ultima pagina, e d'altra mano, dopo

una breve omelia in islavo, concernente la modestia (forse un capitolo

dell'"Av3o rô zapiro»), è un alfabeto in cui si contiene anche il l=g,

e sottovi un crittogramma, probabilmente il nome di chi scriveva.

III. II primo, che richiamasse l'attenzione sopra il nostro manoscritto, è

stato lo slavista Uspenskij. Il prof. B. P. Hasdeu l'ha poi studiato, per

breve tempo, in Londra; ma si è limitato a pubblicarne (in Columna lui

Trajan, 1882-83) brevi saggi, che spesso non fanno più d'un rigo. S'è egli

fermato a quei passi, in cui si contiene qualche arcaismo grammaticale o

lessicale; e non si può dire che il carattere del testo ne sia rappresentato

con bastevole evidenza. L'Hasdeu s'era anche posto a ricercare da qual

originale fosse tratta questa copia, ma non ha portato a compimento l'in

dagine sua. I testi, coi quali egli confrontava il nostro manoscritto, eran

tutti, del rimanente, di data posteriore, e potevano tutt'al più valere per

rispondere al quesito se una delle stampe posteriori dipendesse per av
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ventura dal nostro manoscritto, e non mai a stabilire qual fosse l'originale

di questo.

Circa il qual originale, il quesito si formola per noi così: era egli un

altro manoscritto o non era piuttosto una stampa?

La brevità del tempo che è occorso per compire un manoscritto che fa

più di 250 fogli di calligrafia così accurata, già starebbe a provare che il

nostro Radul copiava da un testo ben leggibile e chiaro. E io punto non

dubito che fosse addirittura un testo a stampa, e anzi presumo di mostrare

che la stampa fosse per l'appunto la versione rumena dei Vangeli, edita

dal Coresi in Cronstadt di Transilvania, tra il 1560 e il 1562.

Di codesta versione a stampa il Cipariu possedeva un esemplare, l'u

nico che rimanesse e incompleto; e oggi io non so che ne sia e forse più

non esiste. Ma il Cipariu ne ha pubblicato alcuni frammenti nelle Ana

lecte Literare (Blajiu 1858, p. 1-16), taluni dei quali io riprodussi nella Cre

stomazia (I, p. 17 sgg.).

Il carattere letterario, che da questi frammenti risulta, è quello di una

versione dallo slavo; e io credo che il Coresi fosse, non solo lo stampa

tore, ma anche l'autore di codesta versione dei Vangeli. Per altre opere,

stampate dal Coresi, quali il Salterio e le Raccolte d'Omelie, si può sicu

ramente provare che d'altro non si tratti se non di servili traduzioni dallo

slavo, fatte da lui stesso.

Orbene, dal confronto dei rispettivi passi del nostro manoscritto coi

frammenti della versione a stampa del Coresi, risulta che tra questa e

quelli corra una identità assoluta. Si tratta perciò sicuramente di un

medesimo testo; e il nostro manoscritto, anzichè essere una copia dell'o

riginale che stava dinanzi al Coresi, sarà all'incontro una copia della

stampa, poichè (lasciando anche andare la ragione delle date) esso ri

produce, per quanto si può vedere, pur gli errori della stampa. Così,

in XIII 36, si legge presso Cipariu a gráului in vece di agrului (Cresto

mazia, I 17), e tal quale nel manoscritto. E in XXIV 49, si dovrebbe

leggere betivi, ma stampa e manoscritto hanno ugualmente betiti. Co

sciente, del resto, o incosciente che fosse la fedeltà eccessiva dell'ama

nuense, sempre a noi ne viene un argomento di particolare importanza

per questa copia di un'antica edizione che sembra interamente perduta.

Tuttavolta, in un particolare, che è di certo momento, il nostro Radul

par che desistesse dalla fedeltà meccanica. Il Coresi adopera cioè nelle sue

stampe, come poi si continua in tutte le stampe di età più recente, il
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segno (= á), per significare il «suono cupo» del rumeno. Ora, tranne

che nel primo capitolo, questo suono è regolarmente riprodotto, nel mano

scritto nostro, per b; il che m'induce a credere che Radul solesse copiare

manoscritti bulgaro-slavi, nei quali l'altro segno ha un valor nasale. Es

sendo in lui ben viva la coscienza di codesto valore, ricorse egli per il

«suono cupo» a una diversa lettera dell'alfabeto slavo, la quale non rap

presenta alcun determinato suono. Ne viene, pel nostro manoscritto, un

certo turbamento ortografico, per ciò che il segno, adottato dal Radul per

l' á, s'aggiunse, a uso slavo, alle voci uscenti per consonante, dove in ef

fetto non rappresenta alcun suono. Ma, del resto, è il nostro amanuense

proceduto con molta coerenza, non mai confondendosi tra di ed à.

IV. Mi limito al testo del solo Matteo e lo trascrivo, come ragion qui

vuole, in caratteri latini, solo mantenendo il b, per il fatto della doppia

sua funzione, secondo che dianzi dicevo.

Ho serbato la divisione per pericopi (zacealo), omettendo però le inter

calazioni slave, le quali si riferiscono all'uso liturgico. Ed ho all'incontro

aggiunto la divisione per capitoli e versetti, affin di agevolare le citazioni

e i confronti.

Per le peculiarità lessicali e grammaticali dell'importantissimo testo, mi

sia per ora lecito riferirmi all'apparato filologico della mia Crestomazia.

Londra, luglio 1891.
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De intru Mathtei s f , ntā bundi v est i re.

I, 1. Carté näiscutei lu Is. Hs.fiul lu Dvd fiul lu Avraam . fol. 1

2. Avraam näscu Isaaca. Isac5 näscu Iacovi. Iacov5 näscu

Iudd, si frati lui. 3. Iuda näscu Fares5 si Zara dein Tamari.

Fares ; näscu Ezrom. Ezrom5 näscu Arama. 4. Aramb näscu

Amina/dava. Aminadava näscu Nason. Nasson5 näscu Sal- f. 1°

mon5. 5. Salmon5 näscu Voaza dein Rahava. Voaz5 näscu

Ovida dein Ruta. Ovid , näscu Iesei. 6. Ieseiu näscu Dvd in

pärati. Dvd inpärat5 näscu Solomon dein Uriniea. 7. Solo

mon5 näscu Rovoam5. Rovoam5 näscu Aviea. Aviea näscu

Assa. 8. Assa näscu Iosafatu. Iosafat5 näscu Iorama. Ioram5

näscu Oziea. 9. Ioziea näscu Ioatam5. Ioatam5 näscu Ahaza.

Ahaz5 näscu Ezechiea. 10. Ezechiea näscu Manasiea. Mana

siea näscu Amona. Amon5 näscu Iosiea. ll. Iosiea näscu Ieho

niea si frati lui. intru mutaré vavylonilor5. 12. dupá mutaré

vavilonilor . Iehonia näscu Salatili. Salatiil näscu Zorova

veli. 13. Zorovavel näscu Oviuda. Oviud5 näscu Eleachim .

Eleachim , näscu Azor5. 14. Azorb näscu Sadoch. Sadoc5 näscu

Ahim5. Ahim5 näscu Eliuda. 15. Eliud5 nä/scu Eleazar5. f. 2°

Eleazar , näscu Matthan. 16. Matthan5 näscu Iacova. Iacor

näscu Iosif bärbatul Mariei. dein ea näscu Is. ce se zice Hs.

17. toate rudele de la Avraam . pån la Dvd . rude patru

sprä-zéce. si de la Dvd . pán , in mutaré vavilonilor . rude

patru-sprä-zéé. si dein mutaré vavilonilor , pán , la Hs. rude

patru-sprä-zéce.

(Zac'. 2) 18. A lu Is. Hs. näscutul, asa era. logoditi amu

muma lui Mariea lu Iosif . mainte pän5 nu se adunase afld-se

aibändi in mate de dhul sfnti. 19. Iosif barbatul ei derept fu

si nu vré ea sä o obliéasch. ce vréfuris5 sä o lase ea. 20. aciea

Archivio glottol. ital., XII. ]3
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f . 2b

f. 3a

f . 3b

el , cugetd. eati ingerul domnului ivi-se in somn , gräi: Iosife

fiul lu Dvd . nu te téme a primi Mariea muearéta. ce e amu

intru ea si nasc . de dhuln / sfith easte. 21. naste-va amu fiul.

si zice-veri numele lui Is. acela va amu mäntui oameni lui

de päcatele lorb. 22. acesta toth, fu sä se izbándéscb ziceré

prrocilor de la domnul gräindu-le. 23. adecà fata primi-va

in mate si naste-va fedorul. si zice-veri numele lui Emmanuil.

ce se spune: cu noi e dumnezeu. 24. sculä-se Iosif , dein

somn . si féce ca zise lui ingerul domnului. si primi muearé

lui. 25. si nu stiea ea pänn näscu fiiul lui deintäiu si zise

numele lui Is.

(Zac'.3) II, 1. Is. näscu in Vitleemul Iudeilor. in zilele lui

Irod inpärati. adeci vläfele de la räsäriti, viner , in Ierslim

gräirb. 2. undle easte inpäratul Iudeilor sä nasc . cā väzum

amu stéoa lui spre räsäritb. / si venim sä ne inchindim5 lui.

3. auzi Irod inpäratn turburn-se. si totn Ierslimul cu musul .

4. si adundi inthiu preutii si cärtulari omenesti. si intreba de

insii io e Hs. sä nascn. 5. ei ziser lui. in Vitleemul jidovesci

asa amu scrish easte prrocilor: 6. si tu Vitleeme pämntul

Iudeilor. cu nemicà esti in despusul Iudeilor, de in tine amu

esi-va judet . cela ce va paste oamenii miei crestini. 7. atunce

Irodi, furish chema vlähvele. si ispiti di insii den ce vréme se

ivi stéoa. 8. si tremése ei in Vitleem zise: duceti-vi, si ispititi a

vedé acelb coconb. cänd , veti afla spuneti-mi. ca sä mergu si

eu sà mä inchinn lui. 9. ei ascultarh inpäratul si se duser . si

adecà stéoa ce väzurh, spre räsäritá mergé nainte păn ; / mérse

stătu desupra io coconul. 10. väzurh, stéoa bucurarā-se. cu bu

curie mare foarte. 1 l. si venirà in casà si vàzurā coconul cu

Mariea muma lui. si căzurā inchinarà-se lui. si deschiserà

comoarále lor. aduserà lui darn. auri, si tämäe si zmyrnd.

12. si véste priimirà in somnu. si nu se intoarserà cätrá Irod.

ce pre altà cale duserà-se in laturé lor.

(Zac'. 4.) 13. Ducändu-se vlähvele iatá ingerul domnului in

Somnb ivi-se lui Iosif gräi: scoalá de ea coconul si muma
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lui si fugi in Eghypeth. si fii aciea pändi cändh, voiu zice. vru

amu Irod sà cérāi coconul sà-l5 piarzà voao. 14. elu se sculā

si luo coconul si muma lui noapté. si se duse in Eghipeth.

15. si era aciea păndi la moarté lu Irod. sà se izbdindésch, zi

ceré de la domnul prrocilor gräind5: dein Eghipeti, chema-voi

fiiul mieu. 16. atunce Irod väzu cà bdiljocurith fu de filosofi.

mänie-se foarte. si tremise si ucise toti coconi ce era in Vit

leedm si intru toate hotarále lui de doi ani si mai mici. dup

vréme ales , ispiti de vlfele. 17. atunce se izbändi gräitele

Eremiei prrocul ce gräiea: 18. glash in Aram , auzit fu.

plängere si suspinare si strigare multà. Rahiila plängé de

fecorii ei si nu vré sà se mdingbe cà nu säntb. 19. deca muri

Irod. eata ingerul domnului in somnb ivi-se lu Iosif, intru

Eghipet5 gräi: 20. scoaldi si ea coconul si muma lui si pash

in tara crestinilor. cāi murit-au amu cela ce cāuta sufletul co

conului. 21. elu se / scoalà de luo coconul si muma lui si se

duse in tara crestinilor. 22. auzirh cà Arhilae inpärtéste

intru Ovréi. in locul lu Irodi tätäine-su.temé-se acolo a mérge,

véste primi in somnh. duse-se in laturé Galileiului. 23. si vine

insäläsui-se in cetate ce se chémdi Nazareth. sà se izbándésc5

ziceré prrocilor. cà Nazorei zice-se-va.

(Zac'. 5.) III, l. In zilele acélévine Ioan botezätoriul. mär

turisiea in pustiea Iudeilor si gräiea: pocāiti-vd. apropie-se

amu inpärntiea ceriului. 3. acésté sänti, gráitele Isaiei prrocul

ce gräiea: glas5 strigb in pustie. gätiti calé dumnezeiasc5 de

répte faceti cärbrile lui. 4. acela Ioanb avé vesmintele lui. de

pär de cāmild. si bräu de curea pre mijlocul lui. si män/caré

lui era mugur5. si mieare sälbatecá. 5. Atunce esir , cätrdi el

Ierusalimlénzi si toti Ovréii si toate laturile Iordanului. 6. si

boteza-se in Iordan de el5 ispavediea päcatele lor. 7. väzur

multi Farisei si Saduchei vind de (!) la botejuné lui gräi

lor: pui de ndipärcd. cine spone [sic] voao sà fugiti dece vine

mäniie. 8. faceti amu plod destoinich de pocāintd. 9. si nu

incépereti a grái intru voi. tath avem , Avraamb. grāescu amu

f , 4a

f, 4b

f , 5a
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f , 5b

f , 6a

f , 6b

voao. cā poate domnul rādica dein piatra aćasta fecorii lu

Avraamh. 10. asa amu si säcuré längá rdidäcinile lemnului

zace. tot5 amu lemnul ce nu face plod bunb tāeath va fi si in

foc aruncath. 11. eu amu botez5 voi cu apdi intru pocāintá.

veni-va dup ; mine mai tare de mine easte. celui nu-sh, destoi

nic cältuni a purta. acela voi va boteza cu dhul sfmtn. 12. ce

luie lopala in mänile lui. si curti-va aré lui si aduna-va

gräul lui in jitnite. e plévele va arde in focul nestins .

(Zac'. 6) 13. In vréme acéea atunce vine Is dein Galilei la

Iordan . cätrdi Ioan ; a se boteza de eli. l4. Ioan ; amu apàr ;

lui si gräi: eu trebuesch de tine a mdi boteza si tu vi cătri

mine. 15. răspunse Is. zise cätrà el5: lash acmu asa amu

easte cuvintd noao a uinplé toath dereptaté. 16. atunce làisdi

eln si botezä-se Is. esi amu diintr'apn si iatá deschiserà-se

lui ceriurile. si väzu dhul domnului destingändu-se ca u po

rumbu si viindi pre elh. 17. si iat5 glash de in ceriu grāi:

acesta easte fiiul mieu iubit . derepth el bine vruiu.

(Zac'. 7) IV, 1. In vrémé acéea atunce Is. fu cu dhul in

pustiea a se ispiti de diavolul. 2. si posti zile patru-zéce si

apoi flämänzi. 3. si apropie-se cätrh el ispititoriul si zise: sä

esti fiiul domnului zi dein pietrile acésté pdine sä fie. 4. el .

räspunse zise: scrisdi easte nu cu päine numai viu va fi omul.

ce de toate cuvintele ce es5 dein rostul domnului. 5. atunce

luo el dracul de (!) in sfnta cetate. si puse el pre arepile be

séreciei. si gräi lui. 6. sà esti fiul domnului aruncà-te josh.

scris ; amu easte: cà ingerilor tāi zis-ai sä te feréscdi si pre

mäni lua-te-vor. sà nu cum-va poticnesti de piatrdi pićorul tău.

7. gräi lui Is. iar scris5 easte: nu veri ispiti dumnezeu dom

nul tău. 8. iar luo el5 dracul intru mägur5 innaltà foarte

si arätá lui toatá inpärätiea lumiei si slava ei. 9. si gräi

lui: acésté toate tie da-voi de veri cădé de mi le veri inchina.

10. atunce gräi lui Is.: du-te de la mine satane. scris5 amu

easte: domnului dumnezeul tău inchina-te-veri si aceluea unuea

sluji-veri. 11. atunce läs el diavolul si eatāi ingerii apro

piear -se si slujie lui.
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(Zac'.8.) 12. In vréméacéea auzi Is. cā Ioann dath fu. duse

se in Galileiu. 13. si lásá Nazaretul. vine insäläsui-se in Ca

pernaum5 pre mare. in hotarele Zavulonului. si Nefthalimu

lui. 14. de sà se izbándésc , gräitele Isaie prrocul ce gräiea:

15. pämntul Zavulonului. si pämbntul Nefthalimului. calé ma

riei. intr'acéea parte de Iordan. 16. Galilei limbi, oameni ce

sädé in tunérec , väzurm lumin mare. si ceea ce sädé intr'acé

laturi si umbra mortiei. luminn / luci lor. 17. de aciea incepu

Is. a mărturisi si a grbi: pocoiti-vi. apropie-se amu inpärntiea

ceriului.

(Zac'.9.) 18. In vrémé acéea inbla pre maré Galileiului. và

zu doi frati. Simon , ce se chema Pätru. si Andrei fratele lui.

aruincänd5 mréja in mare, era amu päscari. 19. si zise lor:

pasati dup , mine. si face-voiu vänditori de oameni. 20. ei amu

läsar5 mréja, duph elb mérserh. 21. si trecu de aciea väzu

alti doi frati Iacovb a lu Zevedeiu. si Ioan , fratele lui in co

rabie cu Zevedeiu tathlb lor. si chemà ei. 22. ei amu läsar ,

corabiea si tathl lor. dupb el mérser . 23. si inbla toat , Ga

lileea. inväta in gloatele lor si propoveduiea Evghlie inpärn

tiei. si vindeca toate neputentile. si toate boalele intru oameni.

24. si esi auzitul lui prein toat , Siriea. si / aduserà toti bol

navii de toate boalele si de chinure linuti si drācit pre luni

si släbiti de vine si vendech ei.

(Zac . 10.) 25. In vrémé acéea dup , Is. merser , näroade

multe dein Galilei si zéce cetnti dein Ierslim , si Iudei si deintru

acé parté a Iordanului. V, 1. väzu näroade sui intru máguri,

si sezu elb. apropiearā-se cätri, el ucenicii lui. 2. si deschise

rostul lui inväta ei gräi: 3. fericati méseri cu sufletul , cā

acelora e inpärbiea ceriului. 4. ferecati ceea ce plängu-se, cā

aceea mångbea-se-vor. 5. ferice de blänzi cā aceea indulci-vor

pámb ulul. 6. ferice flämnzii si insetatii pentru dereptate cà

aceea sditura-se-vor. 7. ferice milostivi cā aceea miluiti fi-vor.

8. ferice curatii cu inima cā aceea domnul vedé-vor. 9. fe/rice

mai fächtori cā aceea fiii domnului chema-se-vor. 10. feri

f , 7a

f 7b

f , 8a
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cati goniti păntru dereptate cā acelora e inpärntiea ceriului.

l 1. fericati seti cänd , imputa-vor voao si goni-vor pre voi si

zich totb réle cuvinte pre voi. mänth pentru mine. 12. bucu

rati-vn si veseliti-v , că plata voastri, multh e in ceriure. asa

amu goniea prroci ceea ce era mainte de voi. 13. voi seti

saré pämntului; de se va saré imputi cu ce se va sära. de

nemicdi nu va fi déciea. numai varsatn sä fiea afar si căl

catb de oameni.

(Zac'. l l.) 14. Zise domnul ucenicilor lui: voi seti lumina

luminei. nu poate cetaté ascunde-se. in vràhul délului stàndh.

15. nece aprinde lumänaré si sä o pui in dupn, dos , ce in

svéstnich. si luminéz , tuturor căti-sh, in cash. 16. asa sá se

luminézé lumina voastri inainté oamenilor ca sä vazh ale

voastre bune lucrure si proslvi-se-va tathl vostru ce easte

in ceriure. 17. nu v ; pare cā am5 venith sà sparg5 ce sdi

inplu. 18. dereptu amu grāesch voao pänn va trece ceriul

si pämbntul si träsur , una sau una zgbreturn, nu va tréce

de lége pánn vorfi toate. 19. cine amu sparge-va una invät

turn de acesté micile. si inväta-va asa oameni. mich chém -se

in pärntiea ceriului. iarn cine face si invath. acesta mare

chém -se in pärntiea ceriului.

(Zac'. 12)20. Zise dommul ucenicilor lui: grāesch amu voao

cā de nu se va izbndi dereptaté voastri. mai vrbtosh de cär

tulari si faresei nu veti intra in pärntiea ceriului. 21. auziti

cā zish fu vechilor. nu ucide. cine amu ucide. vinova/th easte

judecateei. 22. cine grāeste fratele lui ocarn. vinovath easte

gloateei. iar , cine zice nebune. vinovath easte in matca focului.

23. de veri amu aduce darul tău cätri, oltarh. si aciea pomeni

veri cā fratele täu are ceva pre tine. 24. las , aciea darul täu

inainté oltariului si pas5 mainte de te inpac5 cu fratele täu.

si atunce veni-veri si aduce-veri darul tău. 25. fii inpäcondu-te

cu pärsul tău curänd . cänd esti in cale cu musul sà nu dé

tine pärsul judetului. si judetul da-te-va slugiei, in temnith

arunca-te-va. 26. dédevär gräiesch tie. nu veri esi décieapän

cănd5 veri da apoi vréme.
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(Zac'. 13) 27. Zise domnul: anziti că zism fu inthilor. nu

pré-iubire sä fach. 28. eu grāescu voao cā toth cela ce cauth

spre mueare cu pohth, amu /pré-iubire face cu ea intru inima

lui. 29. sä ochiul tău derepl , sibliznéste ia-ln si-l lépdn de la

tine. mai bine tie sä piar5 uin mbdulariu al thu nu tot , trupul

tău aruncat5 säi fie in matca focului. 30. si säi te mäna ta

säblznire derépt ; tae-o si-o arunch de la tine. mai bine tie

sä piar5 uin mädulariu al tāiu. nu tot trupul tău sä mérg5 in

match. 31. zis , fu cinesh va lsa muearé lui. sä dé ei carte

de lasciune. 32. eu grāesc5 voao. cā toth de-s va laisa muearé

lui aleghndn de cuvänt de curvie. si face-va in pré-iubire sà

fac . si cela ce-o va làsa alt , va luoa pré-iubire face.

(Zac'. 14.) 33. Zise domnul iarsi: auziti că zis , fu inthilor.

nu in minciuni sà se jure. sà dé jurbmntul lui domnului.

34. eu grāiesc5 voao nu vb jurareli de acmu nece pre ceriu /

cā scaunul domnului easte. 35. nece pre pämnt , cā pbrinh

easte supt5 picoarele lui. nece pre Ierslim , cā cetate easte

marelui inphrath. 36. nece pre capul lui, cā nu poti unul pär ,

alb5 sau negru se faci. 37. fie cuväntul vostru: ce easte easte,

ce nu easte nu easte.. asuprh, cee de acésté de nepriitoriu easte.

38. auziti cā zish fu: ochiu derept , ochiu si dinte derept dinte.

39. eu grāesch voao: nu vh, protiviti räului; ca sä te nestine

lovire in buca derépt , intorce lui si alalt . 40. si sà vrure sā

se judece cu tine si väsmbntul tău sà ea. las , lui si cämasa.

4l. si sä te nestine luare cu sila o miln pash cu musul doao.

(Zac'. 15.) 42. Zise domnul: cela ce cére la tine dä-i si sà

vrure de la tine sä ea prumuteze nu intoarce. 43. auziti ci

zish easte: iubéste vecinul tău si / sä jnluesti vrājmasul tău.

44. eu grāescu voao iubiti dracii vostri, blagosloviti ceea ce

vn blastem . bine faceti pizmitorilor vostri, rugati-vb derept ,

ceea ce fac5 voao näpaste si gonesc voi. 45. sà fili fi tat

lui vostru ce easte in ceriure. cā soarele lui lucéste spre rei

si spre buni. si ploao spre derepti si spre nederepti. 46. e sä

ati amu iubi ceea ce iubescn voi care plat . nu vamäsi asa

f. 9 ,

f . 10a

f , 1Ob
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fac . 48. fiti amu voi desfräsit . cā tatmln vostru dein ceriu

dein sfrsith easte.

(Zac'. 16.) VI, 1. Zise domnul: luati-vb aminte milostenie

voastri. nu faceti inainté oamenilor sä fiti väzuti lor. e sā

nu, plath, nu veti avé de la tathlb vostru ce easte in ceriure.

2. cänd amu faci milostenie nu bucina inainte -ti ca fätar

nicii fac5 in gloatele lor. in ulite ca sä se proslävésch de

oameni. dédevär , grāesch voao: lua-s-vor plata lor. 3. tie cänd

faci milostenie sà nu te simte stănga ta ce face derépta ta.

4. ca sä fie milostenie ta in ascunsh. acela va da tie aeave.

5. si cändu te rogi. nu fi ca fätarnici in mäsur . cā iubesch

in ulite pre cale stăndb a se ruga, ca sä fie väzuti de omeni.

dédevärn grāesch voao cā lua-s-vor plata lor. 6. e tu cän

du-te rogi. intri, in cämara ta si inchide usa ta roagà-te ta

thlui tău cela ce easte in ascuns si da-va tie aeave. 7. rugbn

du-te sä nu grāesti räu ca limbuti. pare-le amu cā in multe

graiure alle lor auziti vor fi. 8. nu v ; protivireti amu lor.

stie amu tathl vostru ce vn trebueste. mainte de cersutul vo

stru. 9. asa amu vā rugati voi: Tathl nostru ce esti in ce

riure sfnésc -se numele tău. 10. si vie inprntiea ta. sä fie

voea ta cumb in ceri asa si pre pnmnt . 1 l. päiné noastri

sätioash dà-ne noao astbzi. 12. si iart , noao gresalele noastre

cum5 ertm , si noi gresitilor nostri. 13. si nu ne duce in näi

paste ce ne izbhvéste pre noi de hitlénul. cā a ta easte inpà

ritie si putéré si slava in véch amin .

(Zac'. 17.) 14. Zise domnul: sà amu làsare tu oamemilor

gresalele lor. lăsa-va si voao tathln vostru dein ceri. 15. e sà

nu lăsare tu oamenilor gresalele lor nece tathl vostru dein

ceri läsa-va voao gresalele voastre. 16. cndu vi postiti nu

fiti ca acoperitii ce se intristézb. strämutéz , fata sa. ca sà se

ivésch oamenilor cà se postesch. dédevär , grāesch voao cà lua

s-vor plata lor. 17. tu cändu te / postesti unge capul tău. si

fata ta o l . 18. ca sä nu te postesti oamenilor sá te ivesti ce

tathl5 tău ce e in tainb. si tathl5 tău vedé-va in ascuns5 da-va
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tie aeavé: l9. nu v5 ascundeti vistiiariul in pämnt . io vier

mii o räzbesch si putredéste. si io furi o sapn si o furi.

20. ascundeti-vi; vistiiariul in ceriu. io viermi nu o rāzbesch

nece putredéste. io nece furii o saph nece o furn. 21. si io

easte comoara voastri. aciea va fi si inima voastri.

(Zac'. 18)22. Zise domnul: lumina trupul(ui) easte ochiul.

sā amu fure ochiul tău prost . tot ; trupul tău luminatb va fi.

23. sä ochiul tău hitlén , fure. tot5 trupul tău intunecat , va

fi. sdi amu lumina ce e intru tine intunecath easte. aciea in

tunérecul cu cătu e. 24. nimené nu poate a doi domni lucra.

sau amu unul va / iubi. iarn altul va ur . si amu unul va

line. iar altul5 a nu-l socoti va incépe. nu poate dumnezeu

lucra si lui mamon . 25. derept acéea grāesch voao. nu vb

grijireti suffletele voastre. ce vorh, mänca sau ce vor , bé. nece

trupurele voastre in ce vi veti inbrica. nece suffletul mai bunu

e de hran si trupul de vesmintele. 26. cāutati spre pasà

rile ceriului cà nu samän . nece sécer . nece adun , in jitnite.

si tathl vostru dein ceriu hräneste eale. 27. cine de voi gri

jindb si poate adauge trupului lui uin cotn. 28. si de vesmint

ce te càstigi. socotiti crinul satelor cumn créste ne-ustinindu-se

nece toarce. 29. gräesch voao. cā nece Solomon intru toat

slava lui investi ca unul de acelé. 30. e sä fänul selistilor ,

astäizi fiindh e demänéth in coptori aruncati. dumnezeu asa

- investe. cu cät mai vrātos voao putin -credinti.

(Zac'. 19.) 31. Zise domnul: nu vi căstigareti amu gräind .

ce vrémb mänca sau ce vrem bé. sau in ce ne vrém , inbräica.

32. toate amu acélé limbile cern. stie tathl vostru dein ceriu

cà trebueaste-vb de acélé. 33. céreti mainte lui. si acélé toate

adausge-se-vor voao. 34. nu v ; grijireti amu de mbine. cā de

mänéta cines va căstiga. destule zile räului.

(Zac'.20.)VII, 1. Zise domnul: nu judecareti sà nu fiti osän

diti. 2. cà in judet , ce veti judeca. judeca-se(-va) voao. si in

cumpbnb ce veti cumpbni, cumpbni-se-va voao. 3. ce vezi stercul

ce e in ochiul fratelui tău. e bräna ce easte in ochiul tău nu

f . 12b

f . 13a
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simiti. 4. sau cum veri zice fratelui tău. lash sà iau / stercul

diin ochi tāi. si iath bräna in ochii tăi. 5. si alunce cauti si

ea stercul diin ochii fratelui tău. 6. nu dareti sfinta cāinilor.

nece aruncareti märgbritariul vostru inainté porcilor. sà nu-l

calce ei in picoarele lor. si porni-se-vor a vb sparge voi. 7. cé

reti si da-se-va voao. cäutati si veti afla. bateti si deschide

se-va voao. 8. tot amu cela ce cére primi-va. si socotitori

afli. si bätntorilor deschide-l -se. 9. sau cine de voi easte

omn ce el sá arn cére fiiul lui päine. au doarh, piatri, da-va

lui. 10. sau de va cére péste. doar ; sarpe da-vor lui. l 1. de

amu voi hitléni find stiti. daré dulce a da fecorilor vostri.

cu cäth, mai vrātos tathl ; vostru dein ceri. dà bunätate celui

ce cére de la elfi.

/(Zac'. 21.) 12. Zise domnul: tot amu cäth veti vré sä fach

voao oameni asa si voi faceti lor. acéea easte lége si prroci.

13. intrati prein strimtele usi, ca largile usi si largo cale.

cänd duce-vä-vorn in perire. si multi sänth ce märgh pri'n

se-le. 14. ce strimtele usi, ingustele cāi duce-và-vor in viati.

si putini de ei sänt cei ce vor afla ea.

(Zac'. 22) 15. Zise domnul: luati aminte de mincinosi prroci.

ce vor veni cätri, voi in vesminte de oae. inlhuntru sänti, lupi

rápitori. 16. de rodul lor cunoaste-veti ei. au doarh veti cu

légé dein spin , struguri, sanu diin scai smochine. 17. asa totb

lemnul bun, rod5 bunh, face. iar lemn , räu rodi räu face.

18. nu poate lemnul bunn rod , räu sä fac . nece lemnul räu

rod bunn sà fach. 19. tot amu lemnul ce nu face rod . tāea

se-va si in foch arunca-/se-va. 20. derept5 acéea amu de rodul

lor cunoaste-veti.

(Zac'. 23.) 21. Zise domnul nu tot ; cela ce-m5 greste do

amne, doamne. cā nu vor mérge in pärntiea ceriului. ce fi

cbnd voea tathlui mieu cela ce easte in ceriure. 22. multi vor

zice mie intru acéea zi doamne, doamne, nu in numele tău

prrociam . si cu numele tău draci gonim si cu numele täu

putére multe facemb. 23. si atunce voiu spune lor, cà nece
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dinioar5 n'am5 cunoscut ; voi. duceti-vn de la mine lucrāitori

fär légé.

(Zac'. 24.) 24. Zise domnul: tot amu cela ce aude cuvntul

mieu acesla face-l-va. cuvine-se a bärbath intelepth ce zidéste

casa sa spre piatr . 25. si destinsern ploi. si vinern räurele.

sufflar5 vänturele. si oprir -se spre casa acéea. si nu cäzu cà

temeiu lui / era amu de piatri. 26. si toti ce aud , cuväntul

mieu acesta. si nu vor face. ei samánb a bärbath nebunb ce

sh, zidéste casa lui spre näsip . 27. si pogorhrn ploi si viner ,

räure si sufflarh vänture. si oprir -se de casa acéea si cäzu.

si era frängeré ei foarte. 28. si fu cänd , sfräsi Is. cuväntul

acesta. mirar -se gloatele de inväthturile lui. 29. era amu in

väta ei ca despunsh aibind , si nu ca cärtulari si farisei.

VIII, l. si destinse eln, dein codru pre urm -i mergé gloale

multe. 2. si iat stricati, vine si inchini-se lui gräi: doamne.

sä veri poli si mn curtesti. 3. si tinse mnna Is. pipni el gri:

voiu, curitéste-te. si aciea curti lui stricciuné. 4. si gräi lui

Is. vezi nemänuea si nu spui. ce te du de spune preotilor si

du darul. ce zise in lége Moysi in märturiea lui.

/ (Zac'. 25.) 5. In vrémea acéea. intri, eln in Capernaum ,

apropie-se cätr , el sutariul, ruga eli, gräiea. 6. doamne, coco

nulb mieu zace in cash slabb iute pätitn. 7. si gräi lui Is. ea

voiu veni si-l voiu vundeca. 8. si räspunse sutasul zise. doamme

nu sinth destoinic , la coliba mé sà mergi. ce trecänd ; zi cu

cuväntul si se va vindeca coconul mieu. 9. si amu eu om ,

sdintb suptb despush. amb suptb mine voinici. si grāesch, unuea

sà marg5 si mérge. si altue sä vie si vine. si robul mieu. si

fach acasta si face. 10. auzi Is. si se mir , si zise märghto

rilor dup5 el . dédevär , grāesch voao. nece in crestini atta

credintä nu aflaiu. l 1. grāesch voao cā multi dein räsbriti, si

de la apus veni-vor si vor ráposa cu Avraam , si cu Isaac

si cu Iacov . intru pärntiea ceriului. 12. e fiii inpärntiei go

niti / vor fi in tunérecul de afar . aciea va fi plängere si

scräsniré dintilor. 13. si zise Is. sutasului. pas ; si ca crezi

fie tie. si vindech, coconul ; lui in acela &as.

f . 15a

f 15b
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(Zac'.26.) 14. In vrémé acéea vine Is. in casa lui Pätru.

väzu soacra lui zächnd si de foci aprinsh. 15. si se pipbi cu

mänile de ea contenise foculb. si se sculb sluji. 16. dupb acéea

fu si aduser , cätrn el drāciti multi. si goniea duhurele cu

cuväntul si toti längezii vindec . 17. de sà se izbndésch zi

ceré Isaiei prorocul gräiea: acela nevolnicii nostri primi si

längorile poart . 18. väzu Is... multe gloate imprejurul lui. zise

sä marg ; in céea parte. 19. si se apropie unul cärtulariu si

zise lui: invättoare. mérge-voiu dup , tine incätruo veri mérge.

20. gräi lui Is. si vulpile viezuini au si pasbriceriului cui

bure. fiiul omenesch n' are unde capul sä pléce. 21. altul cee

dein ucenici lui zise lui: doamne spune-mi mainte sà märg

sä-mi ingrop , tathl , mieu. 22. Is. zise lui vino dup , mine. las ,

mortii ingroap ai ti morti.

(Zac'. 27) 23. In vrémé acéea. intr el in corabie. dup el5

mérserb ucenicii lui. 24. si iat5 cutremur5 mare fu in mare.

cäth corabiea acoperiea-se de unde. acela adurmise. 25. si vi

nerb ucenicii. si désteptarm eln si gräir . doamne mäntuea

ste-ne cā perim . 26. si gräi lor. ce fricos , seti putin -cre

dint . atunce se scul , si conteni väntul si maré. si fu lin , mare.

27. oameni grāir5 si se mirarn. cine easte acesta. cā si vàn

turele si maré ascult , el .

(Zac'. 28.)28. In vrémé acéea. si trecu eli, in acéea / parte

in laturé Gherghesinului. si timpinar , el ; doi drāciti dein mor

mänti, esir , iuti foarte. cā nu puté nimené tréce pre calé

acéea. 29. si iat , strigarh gräind : ce e noao si tie Ise. fiiul

domnului. venit-ai incoace ainte de vréme a munci noi. 30.era

departe de ei o turm de porci multi pästé. 31. e draci se

ruga lui gräiea. sài ne gonesti, zi noao sä mérgem , in cé

turm de porci. 32. si zise lor: päsati. ei se duser , si intrari,

in turma porcilor. si aciea se porni turma toat5 dein termure

in mare si se afundar intr'ap . 33. e pstorii fugir . si mér

seri in cetate. spusern totn si de draci. 34. si iat toat cetate

esirn in timpinatul lu Is. si väzur eli. si ziser , si fi trecuth

de hotarble lor.
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(Zac'. 29.) IX, l. In vrémé acéea. si intr Is. in corabie

trecu si vine intru a lui ceta/te. 2. si aduser lui släbitul de

vene in pati zácindi, si väzu Is. credenta lor. si zise släbi

tului. indràznéste fiu. lasä-ti-se päcatele tale. 3. si iat , alti

de crtulari ziser intru ei. acesta huléste. 4. si väzu Is. cu

getul lor zise: derepce voi cugetati hitlenind5 in inimile voa

stre. 5. ce amu easte pre lesne a zice sä-ti lase päcatele. sau

a zice scoal -te inbl . 6. ce sä stiti cā despush are fiiul omene

sch spre pämnth a lbsa päicatele. atunce gräi släbitului. scoaln

si ea patul tău si pash in casa ta. 7. si se scoal de luo patul

si se duse la casa lui. 8. väzur gloatele si mirar -se si slä

vir5 dumnezeu cā déde asa putére oamenilor.

(Zac'. 30)9. In vrémé acéea. si trecu Is. deaciea väzu omn

sdizhndh la vam5, Mathei l5 chema, si grni lui: vino du/ph

mine. si se sculn dup , el mérse. 10. si fu lui zächnd in

cash. si iat5 multi vamesi pächtosi viner . sezur , cu Is. si cu

ucenicii lui. l1. si väzurh fariseii gräir ucenicilor lui. de

repce cu vamesi si cu pächtosii invätbtoriul vostru männch

si bé. 12. Is auzi si zise lor. nu trebueste sänntosului vraén,

ce bolnavului. 13. duceti-vb de v5 invitati. ce easte milostenie

voiu. nu jràtvb. n' amb, venit5 amu a chema dereptii ce pä

cbtosi pre pochint .

(Zac'. 3l.) 14. In vrémé acéea. apropiear -se cătrà'nsul uce

nicii lui Ioan5 si gräir . derepce noi si farisei postim multh.

ucenici thi nu se postesch. 15. si zise lor Is. au pot , fedorii

munteei sà postésch. pán , cānd e vrémea ce e cu nusii gine

rele. veni-vor / zilele cändu se va luao de la ei ginerele.

atunce sä se postésch. 16. niminé amu nu poate spärtura crpi

cu pbnzh nenblbit5 spre cbmase véche cā se va lua amu cu

sätura ei de la cämase. mai mare sprtur , fi-va. 17. nece sdi

bagi vin5 nou in foale vechiu. cā aimintré nu e acela fole se

va topi. si vinulu se va värsa. si foalele va peri. ce bag5 vinul

- nou in fole nou si amändoi se vor tepeni.

(Zac'. 32) 18. In vrémé aceea gräind cätransi, adecà ju

f . 17b

f , 18a

f . 18b
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f , 19a

f , 19

f 20a

dele nestine si vine inchini-se lui grni. cā fiea mé acmu muri.

ce sà vii sä rhdici mäna ta spre ea si va inviea. 19. si se

scul , Is. dup , eln, purcés , si ucenici lui. 20. si adec muearea

ce i cura sänge de doispräzéce ani. apropie-se dein-napoea

lui. si se atinse de poalele vesmintelor lui. 21.gräi amu intru

/ el cà sä sér , pipi numai de vesmintete lui, vendecaib arb

f. 22. Is. se intoarse väzu ea si zise: indräznéste fie. credinta

ta vendeca-te-va. si vendecath fu muearé dein &asul acesta.

23. si vine Is. in casa judelui si o väzu rāposatn si gloatele

rorovindh. 24. si gräi lor: duceti-vh cà n' au muriti, fata ce

doarme. si-sh, bäté joch di'nsul. 25. cänd gonite fur , gloa

tele. mérse si o prinse ea de männ si se sculn, fata. 26. si esi

vésté acéea prespre tot , pämntul acela.

(Zac'. 33) 27. In vrémé acéea. si trecu déciea Is. dupb el

mergé doi orbi chemänd , si gräiea. milueste-ne doamne fiiul

lu Dcd . 28. venitul lui in cash. apropiar -se cätr' nsul orbi.

si gri lor Is.: crédeti cā pociu adasta face. gräir , lui ei:

doamne. 29. alunce se pipi de ochii / lor si gräi: dup , cre

denta voastri, fie voao. 30. si deschiser -se ochii lor si sintie

lor Is. si gri: feriti-v , miminé sà nu stie. 31. ei se duser si

spuserb elb.prespre tolh pàmbntul acela. 32. aceea esirb. adech

adusern cätr'nnsul om , muli, si turbati. 33. si goni turbatul

a gri mulul si mirar -se näroadele si gräir . cā nece-dinioar

nu séu ivilm asa in crestini. 34. farisei gräiea. de judeci

dracilor gonéste draci. 35. si inblind ; Is. in cettile toate si

orasele invita in gloatele lor. si märlurisiea Eghlie inpär

tiei. si vindeca toate boalele si toale dorurile dein oameni.

(Zac'. 34.) 36. In vrémé acéea väzu Is. näroadele si milo

slivi-se di-insii. cà era smintiti si aruncati ca oile ce n'au pà

storiu. 37. atunce grāi ucenicilor lui: secerciune e multh. si

/ lucrblori putini. 38. rugati-vb amu domnului secernciunei

ca sä scoal , lucrtorii spre seceralul lui.

(Zac'. 35.)X, l. In vrémé acéa si chem , doi-spr -zéce invb

tätori ai lui. déde lor despus , spre duhure necurale ca sä le
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gonésch ei. si sà vendece toate làngorile si toate boalele. 2. a

doi-spr -zéce apoli numele là sämln acésté. intäi Simonn ce se

zice Pätru. si Andrei fratele lui. si Iacov , a lui Zevedeiu.

si Ioan , fratele lui. 3. Filiph si Vartholomei. Thoma. si Mathei

Vamesul. Iacovh a lui Alfeu. si Chelivei ce se zice Thadei.

4. Simon Cananitn. si Iuda diin Scarion . cela ce si vändu

el . 5. acei doi-sprä-zéce tremése Is. zise lor si gri: in calé

pägnilor nu mérgeti. si in cetaté de Samaria nu mérgeti.

6. si päsati mai vrātos cätrh / oile ce-sä perite in casele cre

stinilor 7. inblindh, märturisiti. gräiti cà apropie-se inpär

fiea ceriului. 8. bolnavii vindecati. mishliti curititi. dracii

goniti. in cinste lual-ati in cinste dati.

(Zac'. 35.)9. Zise domnul ucenicilor lui: nu căstigareti aur ,

nece arginlb. nece arame pre brhnele voastre. 10. nece päine

in cale. nece doao vesminte. nece cältuni. nece toeag . destoi

nich amu easte lucrtoriul hraneei lui. ll. in ce cetate vreti

sau in orash intra ispititi cine intru ea destoinich easte. si aciea

fiti păn veti esi. 12. intrnd in casà särutati si ziceti: pace

caseei acesliea. 13. si de va amu fi casa destonic . veni-va pa

cele voastre pre ei. iarn de nu va fi destoinich. pacele voastre

cätrh, voi intoarce-se-vor. 14. si cine nu vor primi voi nece

asculta-vor cuvinte/le voastre. esindn dein cash sau dein cetaté

acéea. scuturati prahul dein piéoarele voastre. 15. adevärn

grhesch voao. mai iusorn va fi pämbntului Sodomului si a Go

morului la zisa judecalei. de cetntiei aceiea.

(Zac'. 36) 16. Zise domnul ucenicilor lui: adecà eu tremit

voi ca oile pri mijlocul lupilor. fiti amu intelepti ca sarpele.

si intregi ca porumbi. 17. luati-v5 aminte de oameni. da-vori

amu voi in gloate. si sàborul a lor bate-vor voi. 18. si inainté

vlädicilor si inpäratilor dus , veti fi peintru mine. intru mär

turiea lor si limbilor. 19. cändb duce-vor voi. nu vh grijireti

cuma sau ce veti grzi. da-se-va voao in a acela dash ce veti

grzi. 20. nu voi amu veti fi gräind . ce dhul tatnlui vostru

gräi-va iniru voi. 21. da-va frale prie (!) frate pre moarte si

f 20b

f . 21a
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f 2lb

f . 22a

f , 22b

talbt feco/rul. si scula-se-vor fecorii pre printi. si ucide-vor

ei. 22. si veti fi uräti derepl , numele mieu. cela ce va räbda

pán , in sfrhsil acela mänluil , va fi.

(Zac'.37.)23. Zise domnul ucenicilor lui: cändu và vorgoni

voi dein cetaté aćasta fugiti inlr'alth. derepi , amu grāesch

voao. nu veti avé a sfrsi cetätile crestinilor pän5 va veni fiiul

omenesch. 24. nu e ucenicul pespre dascali. nece robul pe

spre stäphnul lui. 25. soséste ucenicul si fie ca dascalul lui.

si robul ca domnul lui. de domnul caseei Velzevula zicu-i. cu

cät , mai vrātos fämeiei lui. 26. nu vb témereti amu de ei.

nemich, nu e acoperit5 ce sà nu se descoapere. si lain5 ce e

nestiuti, sä fie. 27. ce grāesch voao intru tunérec, gräiti intru

luminb. si ce intru uréche auziti märturisiti intru / acopere

mänlh. 28. nu vb témereti de ceea ce ucig5 trupul. sufletul nu

pol , ucide. témeti-vb mai vrātos de cela ce poate sufietul si

irupul piearde intru adäncu. 29. au nu doao päsbréle pretu

escu-se inru filériu. si nece una de eale nu cade pre pbmbntb

fürb latbl5 vostru. 30. voao si pärul capului tol5 numbralb

easte. 31. nu vb témereti amu de multepasbri mai buni seti voi.

(Zac . 38) 32. Zise domnul ucenicilor lui: toti amu ce mi

märturisesch nainlé oamemilor. marturisi-voiu elb si eu inainte

tathlui mieu ce e in ceriure. 33. iar cine se va lepbda de

mine nainlé oamenilor. lepbda-mi-voiu de el si eu nainte la

lhlui mieu ce e in ceriure. 34. nu vb pare cà am5 venil5 sā

arunch pace pre pnmbnl . n'amb venilb amu sä arunch pace

ce spalb. 35. venit5 amh amu / sà impartu omul ; la tathlh lui.

si fata la mumh sa. si nevasta la soacra ei. 36. si vrājmasi

omul [sic] dein casa lui.

(Zac . 39.) 37. Zise domnul: cine iubéste tall , sau muma

mai vrātos de mine nu e mie destoinic . cine iubéste fecorul

sau fala mai vrātosb de mine, nu e mie destoinic5. 38. si

cine nu ea crucé lui si dup5 mine sä margb nu e mie de

sloinich. 39. atunce räspunse Pitru. cine afin sufietul lui

derepl5 mine. afla-va elh. 40. si cime de voi priméste mine
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priimésle. si cine priiméste mine. priiméste cela d'au rimis ,

mine. 41. cine priméste prroeul in nume de proc . plan de

prroen priméste. cine priméste dereptul in nume/ de derepl ,

plath de derept , priméste. 42. si cine va adäpa unul de cesti

uai mici cut pbharb de apn réce numai in nume de ucenich.

dereptb spuiu voao. nu va piearde plata lui. XI, l. si fu deca

Sfrisi. Is. invätbndb doi-spr -zéce ucenici ai lui. trecu de aciea

inväta si märturisi in cettile lor.

(Zac'. 40.) 2. In vrémé acéea Ioan , auzi in legitur , lucrul

lu Hs. tremise doi ucenici ai lui zise lui: 3. tu esti cela ce e

säi vie au altul astepta-vrem. 4. si räspunse Is. zise lor. päsaii

spuneti lu Ioann. ce ati auzith si vedeti. 5. orbii vädn. si schio

pii inbln. stricati curtescu-se. si surzii aud . morti inviu.

néserii binegrnesch. 6.si fericati ceea ce nu insal -se de mine.

7. aciea esind . incepu Is. närodului a gri de Ioann / la ce

nérsel , in pustie sä vedeti. au trestie de vänl plecalb. 8. dar

la ce märs-ati sà vedeti. au omb in moi vesminie moi in case

inpmrntesti sänt . darn la ce märs-ati sà vedeti. au prrocul.

ei grāescn voao si mai mare de prroc . 10. aéasta amu easte

dle el scrish easte: iath, eu tremite-voi ingerul mieu maintéféteei

tale. ce ghti-va calé ta nainté ta. 1l. dereplh grnesch voao.

nu séu sculati a naste dein mueare mai mare de Ioanb bote

ztorul. mai mich imprtiea ceriului. mai mare de elb easle.

12. dein zilele lu Ioann boteztoriul pänn acmu. inpärntiea ce

riului nevoeasle-se. si nevoitorii rāpesci pre ea. l3. loli amu

prroci si lége pänn la Ioann procirn. 14. si de veti cré si

ln, priimiti acela easte Ilie cela ce va sà vie. 15. cine are

urechi sà auzb / de sä auzi.

(Zac'. 41.) 16. Zise domnul ucenicilor lui: cui asemäna-voiu

ruda acasta. asémin -se coconilor ce sdb in ulitb. si slrigb so

tiea lor si grnescn. 17. ciinpoeat-amh voao si n'ali jucatb. pläns

am , voao si n'ati suspinal . 18. vine Ioann. nece bé nece mäinca.

si ziceti dracm, are. 19. vine fiul omenesch, mänca si bé si

Archivio glottol. ital., XII. 11

f , 23a

f . 23b

f . 24a
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f , 24b

f . 25a

f , 25b

gräiti cest , omb mäncitoriu e si vinn beutoriu e. vamesilor

sotie si pächtosilor. si dereplh se intelepciune de fe&orii ei.

(Zac'. 42.) 20. In vrémé acéea, incepu Is. a imputa cetti

lor. ce intru cale fur5 multe trii. 21. amar ; tie Horazine.

amarn tie Vithsaida. cā au vrut f in Tir , si in Sidon , tărie

ce au fost intru voi. de multh amu in cärpe si in cenush

pochi-se-vré. 22. ins , grāesch voao Tirului si Sodonului [sic]

mai iusor5 va fi la zioa judecateei de ct , voao. 23. si tu Ca

pernaumh ce pbnb in ceri innalti-te, pän5 la ad ; destinge-veri.

cā déu vruth fi intru Sodom tărie ce au fosth intru voi. fir

arh find pån , la zioa de astnzi. 24. ins , grāesch voao. cà

pmntului Sodomului mai iusor , va fi la zioa judecateei de

chth tie. 25. intra acela dash; räspunse Is. grni: ispovedescu

ti-mh, doamne. ceriului si pämntului. cā ai ascunsh acésté

de pre intelepti si inteleghtori si descoperit-ai acélé coconilor.

26. ei pärinte. cā asa fu bun5 vrére innainté ta.

(Zac'. 43.) 27. Zise domnul ucenicilor lui: toat mie date

sänth de la tathlb miu [sic]. si miminé nu stie fiiul numai tathlb.

nece tatmln cine-ln stie numai fiul. si cui va vre / fiiul a de

scoperi. 28. veniti cătr5 mine toti ce v'ati ustenith si insärci

nati si eu ráposa-vi-voiu. 29. luati jugul mieu pre voi. si in

väta-vb-veti de mine cā bländh sänth si smeriti cu inima. si

afla-veti rāpaush sufletelor voastre. 30. jugul mieu amu dulce

e si sarcina mé iusoaré ea.

(Zac. 44.) XII, 1. In vrémé acéea mergé sämbata pre lăun

trul semännturiei. ucenicii lui flämnzir . incepur ; a zmulge

spice si a mänca. 2. fariseii väzur ; ziser lui. adecā ucenici

fac5 ce nu se cade a face sämbita. 3. el zise lor: n'ati cetith

ce ficu David5 cänd5 flämnzi insusi si ceea ce era cu musul.

4. cumn intr5 in beséreca domnului. si päine nainte pusea [sic]

mänc5 ce nu-i-se cade lui a mänca. nece celora ce era cu

musul numai popilor unora / 5. sau n'ati cetit5 in lége. cā

sàmbhta popii in besérec . sämbita spurca si nu-s ; vinovati.

6. grāiesch voao cā beséreca mai mare easte cicea. 7. de ati
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sti ce easte: milostenie voiu, nu jrätv . nece dinior , n'ati osändi

nevinovatii. 8. domnul amu easte sämbith fiul omenesch.

(Zac'.45.) 9. In vrémé acéea trecu Is. de aciea. vine in

gloatele lor. 10. si adecā omn era aciea avé o männ uscat .

si intrebar el grnirn. sà se cade sämbnta a vindeca. de pre

el , sà grāesch. 11. el gräi lor: cine easte deintru voi om

cine are oae una. si de va cādé sämbita in groapb nu apu

ca-va insi o va scoate. 12. cu cätu e mai bunh, omul de oaea.

déci cade-sea sämbita bine a face. 13. atunce gräi omului:

tinde mäna ta si tinse. intri-se säntoas , ca si alalth.

(Zac'. 46.) 14. In vrémé acéea, sfati, fäcuri, fariseii pre Is. f. 26°

cumb de el sà-l piearzh. 15. Is. intelegu [sic] duse-se de aciea.

in vrémé acéea. si dup5 el mérser , nãroade multe si vindech

ei toti. 16. si conteni lor sà nu aeave fac5 elh. 17. ca sä se

izbändesch gräitele Isaiei prrocul ce griea: 18. acesta fiul

mieu ce el5 vruiu. iubitiul [sic] mieu pre el bine vru sufletul

mieu. pune voiu dhul mieu pre eln. si judecath limbilor spune

va. 19. si nu va poránci nece va striga. nece auzi-va nimené in

räspintii glasul lui. 20. si trestie zdrobit , nu va fränge. si inul

aprins , nu va stinge. pänb va scoate la biruith judecath. 21. si

pre numele lui limbile upovnirn. 22. atunce adusern, cu [sic]

dinsul orb5 si muth. si vindech eln. cumn orbul si mutul gräiea

/ si cäuta. 23. si mira-sn totn norodul. gräiea au doar5 acesta f. 26”

easte Hs. fiiul lu Dvd . 24. farisei auzir si gräir . acesta

nu scoate dracii numai. cu Velzevula judecii dracilor. 25. stiu

Is. cugetele lor zise lor: toat5 inpärtiea ce se inparte de ea-si

pustieaste. si toat cetaté sau casa ce se inparte de ea-si nu va

sta. 26. si de va goni dracul pre drac. de ei-si séu inpär

tit . cum5 amu sta-va inpärntiea lui. 27. si sà si eu cu Vel

zevul gonesch draci. fecorii vostri cu cine scoate-vor. derepth

acéea f-vor voao judechtori. 28. e s5 eu cu judecata domnului

gonesch draci. amu ajuns-au pre voi inpbritiea domnului;

29. sau cum poate nestine säi intre in casa tarelui. si vasele

lui sä spargh. de nu va lega intbi tarele. si atunce casa lui

pràida-va.
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27b

(Zac'. 47.) 30. Zise domnul. cine nu e cu mine, pre/spre

mine. cine nu-sh, adun5 cu mine räsipi-va. 3l. derept5 acéea

grāesch voao. toath gresala erta-se-va oamenilor. iarn ce e pre

dhul , nu se va erta oamenilor. 32. si de cnte ori grni-va eu

rint pre fiul omenescb erta-se-va lui. iarn cine va gräi pre

dhul sft , nu se va erta lui. nece in cesta véc , nece in cela

ce e sä fie. 33. sau face-va lemnul bun . si plodul bunb. sau

face-va lemnul räu. si plodul lui räu. pre plodb amu lemnul

cunoscuth va f. 34. fecori näpirciei. cum puteti bine gräi

räi findh. diin rämasul inimiei. gura grāeaste. 35. dulce omb.

de la dulce inim , scoate duléatn si hitlénb omb de la hitlén ,

inim , scoale hillensug. 36. grāesch voao. cā tolb cuvbntul de

sert ce gräesch oamenii. da-vor de eale räspunsh la zioa ju

decateei. 37. de cuvintele amu ale tale derepta-/te-veri. si de

cuvintele tale osàindi-te-veri.

(Zac'. 48.) 38. In vrémé acéea. apropiiar -se cätrb Is. oare

carii de cärtulari si farisei gräirn : invättoare vremb de la

tine sémne sä vedemn. 39. el räspunse grni lor: rudh hillén ,

si pré-iubitoare. sémne căutati. si sémne nu se vor da voao.

numai sémnele lu Iona proeul. 40. cum fu Iona prrocul in

pmntecele cytului trei zile si trei nopti. asa va fi si fiiul ome

nesc5 intru inima pämntului. trei zile si trei nopti. 41. bär

batii Nineviiei. scula-se-vor la judecaln. cu ruda acasta si osän

di-va ea. cài pochi-se-vor cu märturiea lui Ioana [sic]. si iat ,

mai mare e de Iona acicé. 42. inphrtésa de la amiazdizi,

scula-se-va la judecal , cu ruda acasta si osändi-va ea. că veni

de la marginé pämntului. sä auzh intelepciuné a lu Solo

monb. si iath mai / mare de Solomon , acicé. 43. cănd , necu

ratul dh ease dein omi. inbln pre in luntru in locure firm

de apb cauth rāpausb si nu afln. 44. atunce grāeaste. intoarce

mn-voiu in casa mea de unde amn esit . si vine si afln de

sarlb si mäturatb si infrämsetal . 45. atunce duce-se si ea cu

nusul saple alte duhure mai iuti de el5. si intr5 làcuesch aciea.

si f-va apoea omului aceluea mai amarn de intaiu. asa va

fi si rudei acestiea hitlén .
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(Zac'. 49) 46. In vrémé acéea griea Is. cätri, närod. adecā

muma si fratii lui. sta afarb căuta sä grbesch lui. 47. gri

un tbnbri càtrh elb: adecāi muma ta si fratii tāi afar ; stau

sà grāeasch cätrh tine. 48. elh räspunse gräi cătrh, ceea ce

grnirn: cine easte muma mé si cine sänti frati miei. 49. si

tinse mäna lui pre uce/nicii lui zise. acesté-sh, frati miei si

muma mé. 50. cene amu face voea tathlui mieu ce easte in

ceriure. acela e frate mie si sorsi mumä-mi easte. XIII, 1. In

zioa acéea esi Is. dein cash si sbzu långb mare. 2. si se adu

nar cătr el näroade multe. cā fu lui in corabie sà intre si

sú sazb. si toate gloalele pre läng5 mare sta. 3. si gri lor

in pild5 multh grăi.

(Zac . 50.) Zise domnul, iat5 esi sembnbtoriul a semäna.

4. si semänbndb elb una cäzu långb cale. si venir , pasrile

si-o ciumelir5 ea. 5. altb cäzu spre piatr . iuo nu avu pä

mbntb mull si räsbri derepce nu avu adäncati pämnt . 6. e

soarele räsbri si o päli si derepce nu avé rädcin , si secn.

7. all5 cäzu in spini. si esir5 spinii si o necari. 8. alti, cäzu

spre pämnth bun . si déderb plod una amu o sul . alta sase

zeci. alt5 / trei zeci. 9. cine are urechi de ascultaré sä auzh.

(Zac'. 51.) 10. In vrémé acéea. apropiear -se ucenicii ziser

lui: derepce in pild grāesti lor. 1 l. el räspunse zise lor: cā

voao dat ; easte a intelége ascunsul inpärntiei ceriului. e ace

lora nu easte dati. 12. cela amu ce are da-i-se-va lui. si pré

izbndii-se-va lui. iar cela ce n'are si cht5 are lua-se-va de la

elb. 13. derepl ; acéea in pild5 gräiesch lor. cà väd ; de nu

vid . si auzind , nu aud nece intelegi. 14. si acesta f-va lor

prrociea Isaiei grziea: cā auzilul aud si n'au a intelége si

privind5 privesci si n'au a vedé. 15. ingrosate amu. inimile

lor. si cu urechile greu auzir . si ochii lor painjinir -se. sä

nu cànd -va vaz5 cu ochii lor. si cu urechile sä auz . si cu

inima sà intelégh. si sà se intoarch si sä se vendice ei. 16. ai

vostri fe/riecati [sic] ochi cā väd . si urechile voastre cā aud5.

17. adevärn amu grăescn voao. cā multi prroci si derepti au

f . 28

f , 29a

f , 29b
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f , 30a

f. 30

jeluiti sà väz5 ce vedeti si nu väzur . si sà auzb ce auziti si

nu auzir . 18. voi auziti pilda semänbturiei. 19. tot5 cela ce

aude cuväntul inpritiei si nu-l intelége. veni-va hitlénul si

rāpéste tot ce e semänati intru inima lui. acéea easte pre cale

semänati. 20. iari; semäntura spre piatr5 acela easle ce aude

cuvntul si amu cu bucurie priméste. 21. si n'are rād5cini

in eli. ce cänd5 vréme easte. fiindb grije sau goan5 dereptb

cuvntul. amu säbläzni-se-va. 22. iar5 semänbtura in spini.

acesta e ce aude cuväntul. si de grija vécului acestui si ins

lciuné bogthtiei néch cuvntul si fárh rod fi-va. 23. iar5 se

mntura spre pmnt5 bunb acesta easte ce aude cuvbntul si-l

intelége. cela amu plod aduce / si face. nestine pänb la o suth.

nestine sase zeci. nestine trei zeci. 24. si alti pildb spuse

lor gri.

(Zac'.52) Zise domnul: podobéste-se inpärntie ceriului. omul

ce sémnb bun ; sämnt spre agru lui. 25. in adurmitul oame

nilor vine vrájmasul lui. si semän5 plévele pre mijlocul gräu

lui si se duse. 26. cänd5 infrunzi iarba si féce plod atunce

se ivi si plévila pre in mijlocul gräului. 27. viner robii dom

nului. ziser5 lui: doamne. nu bun5 sämnt5 semănasi spre

agrul tău. dein cätruo amu areplévili. 28. el zise lor: dracul

omb acéea féce. robii ziser lui: veri amu sà mérgem5 si sà

plevim ea. 29. el5 zise: ba nu. sà nu cum-va zmulg5nd5 plé

vila. sà rupeti inpreun cu ea si gräulu-l 30. làsati sà crésch

amändoao de-preun pån , la secerat . si in vrémea secera

tului / zice-voiu secertorilor. adunati intäi plévila. si o legati

ea in snopi ca sä arzh ea. e gräul adunati in jitnita mea. 31. si

alt5 pildb spuse lor gräi.

(Zac'. 53.) Zise domnul: podoabb easte imprtiea ceriului

gräuntului de mustari. ce luo omul si semin ; intru agrul lui.

32. ce mai mich easte de toate sementele. e cänd créste mai

mare easte de toate vérzele. si va fi lemn . cà vin5 pasbrile

ceriului. si odihnesch spre stlbpurele lui. 33. si alt5 pild ,

grbi lor. podoab5 easte inpärtiea ceriului. coväséla ce o luo
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muearé si o acoperi in fin de trei mäsuri pån cänd dos

pirh toale. 34. acélé toate gri Is. in potriva närodului. si

fär5 pildi nemici nu gräi cätr' nsi. 35. ca sä se izbndésch

ziceré prrocilor ce gräir : deschide-voiu in pild rostul / mieu.

si voiu rägi ascunsele dein tocméla lumiei. 36. atunce läs5

gloatele si vine in cas5 Is.

(Zac. 54.) In vrémé acéea si apropiiar -se cätr el ucenici

lui si grirn: spune noao pilda pléveei si a grului. 37. eln

räspunsh, zise lor: cine sémbnb cé sämnth bunn easte fiiul ome

nesch. 38. e agrul easte lumé. e bunb sämnt . acesté sänt fii

inpärntesti. e plévele sänti fiii nepriitoriului. 39. e vrájmasul

ce o sémin easte dracul. e secernciuné sfrbsitul vécului easte.

e secernitori ingerii sänti. 40. că vorh amu aduna plévila. si

in foc arde-o-vor. asa va f in sfrhsitul vécului acestuea. 41.tre

mite-va fiiul omenesch, ingerii lui. si va aduna toti säblbzni

torii deinprtiea lui. si fächtori für lége. 42. si arunca-i-va

in cuptoriul de foc, aciea va fi plängere si / scrisniré din

tilor. 43. atunce dereplii lumina-se-vor impärtiea tathlui lui.

si cine are urechi de auzire sà auz5.

(Zac'. 55.) 44. Zise domnul pilda acasta: podoabb easte in

pärbtiea ceriului. comoarb ascunsb in sat . ce o af5 omb

ascuns . si de bucurie mérse si tot cät avu vändu si cum

pr5 satul acela. 45. iarsi podoab5 easte inpärntiea ceriului.

omul negutbtoriu ce cauth bun5 märgbritari. 46. si aflb unul

märg5ritariu de mult5 preth. duse-se de vändu tot5 căt5 avé

si-l cumphrb. 47. iarb podoabb iaste inpärntiea ceriului. nà

vodul aruncat5 in mare si de tot5 némul adunar . 48. ce

căndu se inplu. si-l scoaser eli, la margine. si sezur de

aléser5 bunii in vase. e pulrezii lepidar5 afar . 49. asa va

fi in cumplitul vé/cului acestui. si vor esi ingerii de vor alége

räii dein mijlocul dereptilor. 50. si-i vor arunca in cuptoriul

de foci. aciea va fi plängere si scrbsnire dintilor. 51. si grbi

lor Is. intelégeti acésté toate. grzir5 lui. ei doamne. 52. elb

zise lor: derept acéea tot ; cärtulariul invate-se inpärtie ce

f , 31a

f , 31b

f , 32a
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f , 32b

riului. podobnich easte omul cäshtoriu. cela ce scoate diin vi

stieariul lui noaole si vechile. 53. si fu déca sfrsi Is. pilda

aéasta. trecu de aciea.

(Zac'. 56)54. In vrémé acéea si vine in ocina lui si inväta

ei in gloatele lor cā se mirarh ei si griea. dein cálruo acéste

nändrii si acéste puteri. 55. au nu e acesta fecorul al celui.

au mum -i se chém , Mariea. e fratii lui Iacov5, Iosif si Si

mon ; si Iuda. 56. si surorile lui nu loate intru noi sänt . de

unde amu acéslé toate. / 57. si se säblàzniea de el5. Is, zise lor

nu e prrocului fär , cinste trechnd , in ocina lui si in casa lui.

58. si (nu) féce aciea sile multe derept necredenta lor.

(Zac'. 57.) XIV, 1. Intr'acéea vrémé. auzi Irodi al patrul

despumetoriu auzitul lu Is. 2. si zise fecorilor lui. acesta easie

Ioan , botezioriul acela-i invise dein moarte. dereplb acéea

tari facb de el5. 3. Irodb prinse pre Ioan5 si-l leg5 elh si-l

bäg5 in temnil . derept5 Irodiada muearé lui Filippi, fratele

lui. 4. gräi amu Ioanb. nu li se cade sà-o eai ea. 5. si vré

el , sä-lucign. lémé-se de närodure. cā derept prrocul lui avé.

6. in zi fu näscutul lu Irodi. juca fata Irodiadei a mijloc .

si pläicu lui Irod. 7. derept5 acéea cu jurämänth zise ei. déde

f . 33

ei ce ceru. 8. ea vädi mumäniei ei. zise dà-mi cicé in blid ,

capul lu Ioan , bolezbtoriul./ 9. si in grije fu inpäratul derepth

jurbmdintb. si derepth säzbtorii cu musul. zise dati-i ei. 10. si

trimése de lāea Ioann in temnitb, si aduser , capul lui in blid5.

si-l déde fêteei. si-l duse mummiei sale. 12. si apropiear -sea

ucenicii lui de luarh trupul lui si ingrupar5 eli. si viner de

spuserb lui Is. 13. si auzia Is. duse-se de aciea in corabie in

loc5 puslii insusi. si auzirb gloatele, dup5 elb mérser pedestri

dlein cetate.

(Zac'. 58.) 14. In vrémé acéea väzu multh närodb si se mi

lostivi di insii. si vindecb nevoile lor. 15. dup , acéea fu. apro

piearb-se cätr5 elb ucenicii lui gräir : puslii easte locul. si casul

amu tréce. lasb gloatele. sà margh in prejurul satelor sà cum

pere lor hranb. 16. Is. zise lor. nu trebueaste sä se duc . da
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ti-ln lor voi mäncare. l7. ei grāirh, lui: nu avémb acicé numai

cinci päini si doi pesti. 18. elb zise: aduceti-le incoace. 19. si

zise gloatelor sà saz , spre iarbb. si luo céle cinci päini si

amändoi pestii si cāuth in ceri si blagoslovi si le främse si

déde ucenicilor päinile. e ucenici gloatelor. 20. si mäncari,

ioti si se säturar5. si luarh dein rimbsite bucate. doao-spräi

zéce cosure pline. 21. mäncitori era. ca cinci mie de bärbati.

fär , mueri si fe&ori.

(Zac'. 59.) 22. In vrémé acéea indemnb Is. ucenicii lui sā

intre in corabie. si sài tréch in céea parte. pån , cänd làs ,

gloatele. 23. si deca läsa gloatele. sui-se in codru insus a se

ruga. dupb acéea fu. insush era aciea. 24. e corabie era in

mijlocul mariei invälui ea se cu undele. era amu in protiva

vàintului. 25. in a [sic] apatra straje ce e de noapte. mérse cā

tr5/'nsi Is. inbla pre mare. 26. si väzurm el ucenici pre mare

inbländ . spämbntari-se grindh si de frich strigarh. 27. aciea

zise lor Is. si gri: indräznili. eu sàinth. nu v5témereti. 28. rā

spunsb Pätru zise: doamne. sà esti tu zi-mi sä vii cätri, tine

pespre apb. 29. el zise: vino. si esi dein corabie Pätru. si

inbla pre apb sà vie cätr Is. 30. väzu vänth mare. temu-se si

incepu a se afunda. strig5gräi: doamne mäntueaste-mb. 31. si

aciea tinse mána Is. luo elb si si grni lui: putinb-credini 5 de

repce te spärése [sic]. 32. si intrar5 ei in corabie. stätu väntul.

33. cine era in corabie viner5. inchinar -se lui grbirb. adevărul

domnului fiiu esti. 34. si trecuri, vinerh in pämntul Gheni

saretului.

(Zac'. 60)35. In vrémé acéea. si cunoscu el bärbati lo

cului aceluea trimiser in toate laturile acélé / si aduser lui

toti bolnavii. 36. si se ruga lui. numai sà se atingb de poa

lele vesmintelor lui. si căti se piphir , di ins . mäntuiti furn.

XV, l. alunce se apropiiar5 cätrh Is. dein Ierslim , cärtulari

si fariseii gräir . 2. derepth ce ucenicii tāi calcb priddidirile

bätrinilor. nu-si spal , mänile lor cänd männch päine. 3. elb

räspuns , zise lor. derepce si voi cälcati invättura lu dumne

f . 33

f . 34a

f. 34b
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zeu. derepth tocmélele voastre. 4. dumnezeu amu invät5 grbi.

cinstéste tathl si muma. cela ce va cuvänta räu tat -säu sau

mum -sa 5. dar , ce cànd de mine folositu-se-va. si sà nu

cinstésc5 tathl -lui sau mumb-sa. 6. si sparset5 porEncitele lu

dumnezeu. derept tocmélele voastre. 7. ftarnicilor. bzine

f. 35° prrociea Isaiea de / voi gräind : 8. apropiar -se de mine

oamenii acesté si cu rosturele sale. si cu buzele mn cinstir5.

inimile lor stau departe de mine. 9. intru de nemici mä cin

stirn invati, invättur . invätturile omenesti. 10. si chemi

gloatele zise lor. auziti si intelégeti. 11. nu ce mérge in guri

spurch omul. ce ease dein gur ; acéea spurch omul.

(Zac'. 6l.) 12. In vrémé acéea apropiiar -se ucenicii lui zi

ser lui: stii cā farisei auzir , acel cuvnti si se blàznir .

13. el5 räspuns , zise. tot5 sadul ce nu l-au sädit5 tathl dein

ceriu dezrdEcini-se-va. 14. làsati ei purttori sänt5. orbi or

bilor. orbul orb duce. amändoi in groap5 cad . 15. räspunsh

Pätru zise lui: spune noao pilda acéea. 16. Is. zise lui: doarh

f. 35" si voi neintelepti senteti. 17. nu intelégeti cà tot5 / ce intr5 in

gurn. in mate se amistueste si pre afedron , ease. 18. e ce

ease dein gurh deintr' nim ease. si acélé spurc omul. 19. dein

tr' nimb amu es ; cugete réle. ucidere. curvie. furtisag5. menci

noash märturie. hule. 20. acélé sänt5 ce spurch omul iar5 ce

va mänca cu mbnile nesplate nu spurc omul. si esi de aciea

Is. duse-se.

(Zac . 62.)21. In vrémé acéea vine Is. in laturé Tirului si

Sidonului. 22. si adecà muearé dein Hananeiu dein hotarle

acélé esi. si strig cätrm el gräi: milueaste-m ; doamne. fiul

lu Dvd . cā fata me[sic] räu se dräcéste. 23. el (nu) räspuns ,

ei cuvinti. si se apropiiar ucenici lui ruga-li si grziea: las ea

cdi strig5 pre urma noastrh. 24. el räspuns ; zise: nu sänt5 tri

mes numai cā [sic] oile ce-sn perite dein casele israililor. 25. ea

f. 36° vine si se inchinn lui si grzi: doamne aju/tà-mi. 26. el rā

Manca la traduzione di “muoja di morte”.
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spunse zise ei: nu e bine sà eaipäiné fedorilor. sä dai cāinilor.

27. ea zise. ei doamne. si insä cāinii inch männc de fr

mele ce cad5 dein mésele domnilor lor. 28. atunce räspunse

Is. zise ei. o mueare, mare credinta ta. fie tie ca veri. si se

vindech fata ei deintr'acela dash.

(Zac'. 63)29. In vrémé acéea si trecu dé aciea Is. vine la

maré Galileiului. si se sui in codru säzu aciea. 30. si se apro

piiar5 cätr el näroade multe. si avé cu ei. schopi. si orbi si

muti. si betégi. si alti multi. si aruncari ei cätri picoarele lui

Is. si vindecb ei. 31. cā nbroadele mirar -se. väzur ; mutii

grindb. betégii säntosi. schopii inblind si orbii väzind . si

släviea dumnezeul crestinilor.

(Zac'. 64.)32. In vrémé acéea. chem ucenicii lui / zise lor:

mil -mi-e de närodul acesta. cà amu trei zile de cänd ; sd

pre ling5 mine. si n'au ce mänca si a-i läsa ei nemäncati si

nu vré. sà nu cum-va släbésch pre cale. 33. si grir , lui uce

nicii: dein cätruo noao in pustie päinè atăta. ca sä se sature

atäta närod. 34. si gri lor Is.: cäth päine aveti. si ei ziser

sapte si putin5 péste. 35. zise närodului sà saz5 pre pmnth.

36. si primi céle sapte phine si pesti si dulce ura si o främse

si déde ucenicilor lui. ucenici närodului. 37. si mäncari, toti

si se säturarn. si luarn dein rhmash firme sapte cosure pline.

38. e mäncitori era patru mie de brbati. fär5 muerile si forn

fecori. 39. si làs gloatele de intri, in corabie. si vine in hota

rble Magdalinului.

(Zac'. 65.) XVI, 1. In vrémé acéea. si apropiiar -se cätr' n

sul. fariseii si saducheii grä/ind . si cersur5 el sémne dein

ceri sà arate. 2. el5 räspunse zise lor: sér fiind . gräiti se

ninu e. negréste-se ceriul. 3. si demnéth. astnzi frign. intuné

rec -se si se posomoreste ceriul. fätarnicilor fata ceriului stiti

a judeca. e sémnele vremiei acestiea nu puteti ispiti. 4. ném ,

hitlén si pré-iubitori. sémne céreti. si sémne nu se vor da

lor. numai sémnele Ioni prrocul. si läs ei de se dusern. 5. si

viner ucenici lui in céea parte. si ultar sä-sh, ea phine. Is.

zise lor .

f . 36

f , 37a
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f . 37b

f . 38a

f , 38

(Zac'. 66.) 6. Zise domnul: luati-vn aminte si và veghéti de

coväséla fariseilor si a saducheilor. 7. ei se cugetarn intru ei

gräir . cā phine n'am , luati. 8. intelése Is. zise lor: ce cuge

tati intru voi putin -credinth cà phine n'ati luath. 9. au nu

intelégeti nece pomeniti / cinci päini a cinci mie. si căte co

sure luati. 10. sau patru päini a patru mie. si căte cosure

luati. 11. cā nu intelégeti. ce de covséla fariseilor si sadu

cheilor. 12. atunce intelésern. cā (nu) zise feriti-v , de coväséla

päinei. ce de invättura fariseilor si saducheilor.

(Zac'. 67.) 13. In vrémé acéea. vine Is. in laturé Chesariei

lu Filip . intrebb ucenicii lui grni: cine mb grāesch a fi oame

nii cà sbnt , fiul omenesch. 14. ei ziserb: unii amu Ioan5 bo

tezntoriul. alti Ilie. iari, alti Eremiea. sau unul de prroci.

15. gräi lor Is. voi cine mi gräiti a fi. 16. Pätru zise, tu esti.

Hs. fiiul domnului viu. 17. si räspunse Is. zise lui: ferecath

esti Simone fedorul Ioanei. cā trupul si säingele nu ivii tie.

ce tathlb mieu ce easte in ceriure. / 18. si eu tie grāesc . cà tu

esti Pitru ce spre césta piatri, zidi-voiu beséreca mea. si usa

adului nu invince ei. 19. si da-voiu tie chéea inpärntiei ce

riului. si ce veri lega pre pmnt . fie legati, in ceriure. si ce

veri dezlega spre pmnt . sä fie dezlegati in ceriure.

(Zac'. 68.)20. In vrémé acéea, conteni Is. ucenicii lui. ne

mänui sä nu zich, cā acesta easte Hs. 2l. de aciea incepu Is.

a spune ucenicilor lui. cà se cade lui sà margm in Ierslim .

si multh a chinui de btrini si intăi preotilor si de cärtulari.

si ucis5 a fi. si a treea zi invie-va. 22. e Pätru incepu a zice

lui grbi: milostivi esti tu doamne. n'au a fi tie acélé. 23. elu

se intoarse zise lu Pätru: pasb dup5 mine satan . säblazn -mi

esti. cā nu cu/geli célé ce sänti dumnezeesti ce omenestile.

24. atunce Is. zise ucenicilor lui.

(Zac'. 69.) Zise domnul ucenicilor lui.) cela ce vré dup ,

mine sä margb sá se lépede de sine si sà-sh, ea crucé lui dupb

mine sä vie. 25. cela ce vré sufletul lui a mintui piearde-l-va

el . e cela ce va piearde sufletul lui derepth mine afla-si-l va.
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26. ce folosu e omului sà arh lumé toat , dobbndi. iarh, sufletul

deserta-l-va. sau ce di omul schinb derept , sufletul lui. 27. a

veni amu are fiiul omenesch intru slava tathlui lui. cu ingerii

lui. atunce va da cinesh cu lucrul lui. 28. dédevär , grāesci,

voao. sänth nestine de acicéstau cei ce n'au a gusta de moarte.

pän5 cčind5 vor vedé ful omenesch, viind5 in pärntiea lui.

XVII, 1. si dup , asasé zi.

(Zac'. 70.) In vrémé acéea. luo Is. Pätru si Iacov si Ioan ,

fratele lui. si-i scoase in mägurh inalth insis . 2. si se pre

obrzi intre ei. si se lumin , fata lui ca soarele. vesmintele lui

furh albe ca lumina. 3. si adecā se ivi lor. Moysi si Iliea cu

nusul gräindh. 4. räspunse Pätru zise cätrh, Is.: doamne. bine

easte noao acicé sä fim . sä veri sà facem , trei cämbri. fie

una. si lu Moysi una. si una lu Iliea. 5. inch el griea. iat ,

nuorb luminatb acoperi ei. si iat glash dein nuorh gri: acesta

easte fiiul mieu pré iubitul derept , elh bine vruiu, acela ascul

tati. 6. auzirb ucenici càzurn josh si se spmntari, foarte.

7. si se apropie Is. atinse-se diinsii si zise: sculati-v , nu v ;

ténereti. 8. deschiser5 ochii lor. nimené nu väzurh, numai Is.

insush. 9. si destingbndu-se ei dein codru. po/rinci-lor Is. si

gri. nemänui sà nu spuneti vedéré acasta. pån , cändh, fiul

omenesc , dein moarte va invie.

(Zac'. [7l..]72) 10. In vrémé acéea si intrebar , ucenicii lui

grir . ce amu cärtulari grnesch. cā Ilie podobéste-se a veni

ainte. l l. Is. räspunsh, lor zise: Ilie amu vine ainte si tocmi

toth. 12. grbesch voao. cà Ilie amu vine si nu-l cunoscur5 elh.

ce ficurh de eln càth vrur . asa si fiul omenesc5 are a chinui

l3. atunce inteléser5 ucenicii. cā de Ioan5 bolezbtoriul

zice lor. 14. si vinerh ei cătr5 närod.

(Zac'. 72. [71.]) In vrémé acéea apropiia-se cătrh elb omb

nestine si se inchinb lui. 15. si gri: doamne. milueaste fiiul

mieu cā in lun5 noao dräcéste-se räu pätit . de multe ori cade

in foc si de multe ori intr'ap5. 16. si adus5 elhi la ucenici

tbi / si nu puturh elb vindeca. 17. räspunse Is. zise: o, rudh

diinsi .

f . 39)a

f , 39

f , 40a
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f , 40b

f , 41a

necredinéoash si răzvrtiti. pänn cändb voiu fi cu voi. aduceti

mi el5 incoace. 18. si conteni lui Is. si esi dein eln drach. si

se vindech fecorul dein &asul acela. 19. alunce mérser5 uce

nicii cätri, Is. insus5 ziser lui: derepce noi nu putumb goni

el . 20. Is.zise lor. derept5 necredinta voastr5. derept5 grāesch

voao, sä aveti credinti căt5 uin gruntu de mustariu. ziceréti

codrului acestui treci de acicé. incolo si arh tréce si nemici

n'arh fi voao. sä nu se poath. 21. acasta rugb nu ease numai

cu rug5ciuni si cu post5. 22. läcuind5 ei in Galilei. zise lor

Is. priddit5 are a fi fiul omenesch in mänile oamenilor. 23. si

ucide-vor eli. si a treea zi scula-se-va. si scräbiti furb foarte.

24. viner5 ei in Capernaum5.

/ (Zac'. 73) In vrémé acéea apropiiar -se ceea ce era dein

drahmu cätri Pätru si ziserb: invättoriul vostru nu va da

dein drahmu ce zice-se posad . 25.grni lor: ei. si chndb mérse

in cas . astept5 el Is. gri. ce ti se pare Simone. inphrntiea

pämntului despre cine iau dajde sau bir . de la ai lui fii.

sau de la strini. 26.gri lui Pätru. de la strinzi. zise lui Is.

amu slobodn sàint fii. 27. ce sà nu säblbznimi ei. ce destinge

la mare de arunch undita. si ce ainte prinde péste ia-li si des

chide gura lui. si veri afla cruce. acela ea de-l ; dà lor. derept

mine si derept tine. XVIII, 1. in a acela dash.

(Zac'. 74.) In vrémé acéea) apropiar -se ucenici cätri, Is.

gràind . amu cine mai mare iaste intru pärtiea ceriului.

2. si chem5 Is. pruncul. si-l puse in mijlocb de ei. 3. si zise:

derept5 gr /esch voao. cà sà nu vi intoarset si sà fiti ca fe

ćori. nu veti mérge intru inpärntiea ceriului. 4. cela ce se

va smeri ca pruncul acesta. acela easte mai mare in părtiea

ceriului. 6. cela amu ce va primi fećor asa in numele mieu.

mine priméste. iarn ce va säblbzni unul de aceste mitutei ce

credn intru mine. mai iusor , lui iari fi sä-sn spänzure o ri

snith a satului de &afa lui si sä se afunde in volbura märiei.

7. vae lumiei de shblazni. nevoe easte amu a veni säblaznele.

insä vai de omul acela ce säblazne inbl . 8. e s ; tér ; măna
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ta sau pićoriul tău säblnzni-te. tae ea si lép5d5 elfi de la tine.

mai bine-ti easte sä mergi in vieath schoph sau sluth. nece

doao mäni si doao picoare avänd aruncati sä fie [sic ] in focu

vécilor. 9. si sà te ochiul tău säblznéste. scoate-l si-l léphdh

de la tine. / mai bine-th easte cu u ochiu sä mergi in vieath

de chth doi ochi sä aibi si aruncat5 sä fii in iazerul de foch.

(Zac'. 75.) 10. Zise domnul: veghéti-v5 sà nu vedeti unul de

acesti mitutei. grāesch amu voao. cā ingerii lor pururé vådh

fata tathlui mieu dein ceriu. ll. vine amu fiul omenesc5 si

caute si sà mntueasc5 periti. 12. ce vb voao pare. sà arh fi

nestine de omeni o suth de oi. si va rätbci una diinsele. au

nu va làsa noao zeci si noao in pädure. si se va duce de va

căuta räthcita. 13. si sà afle ea. dédevär grāesch voao, cā

bucura-se-va de ea mai vrātos. de ct de céle noao-zeci si

noao nerātzcite. 14. asa nu e voea inainté tathlui vostru dein

ceriu. sà piarz , nece unul de acesti mitutei. 15. e sä gresire

tie fratele tu. pas5 si oblicéste el adinseresi / acela singur .

si sä te ascultare. afla-veri fratele tău.

cultare. ea cu tine iar5 unul sau doi. cā deintre rosturele a

doi sau a trei märturii sàint ; tot5 graiul. 17. e sä nu ascultare

ei. spune la besérec . e sä de besérec5 incepurb a nu socoti.

fie tie ca uin pign si vamesh.

(Zac'. 76.) 18. Zise domnul ucenicilor lui: dédevär , grāesch

voao. oare cäth veti lega pre pmnt . fie legat5 in ceriure.

si cätb veti dezlega pre pmnt . fie dezlegali in ceriure.

19. iar -si derepth grbesc5 voao. cā sä ar5 sftui doi de voi

pre pbmnth. de toal firé vare cäth vor cére. fi-va lor de la

tatbl5 mieu ce easte in ceriure. 20. si iuo amu sänt doi sau

trei adunati in numele mieu. aciea sänt5 eu in mijloch de ei.

21. atunce mérse cätr5 el Pätru zise: doamne de chte ori sä

ar5 gresi mie frate/le mieu läsa-voiu lui păn la sapte ori.

22. si grbi lui Is. nu zic5 tie p5n la sapte ori. ce pán de

sapte zeci si sapte de ori.

(Zac. 77.)23. Zise domnul pilda ačasta. podobéste-se inpä

f . 41b

16. e sä nu tine as

f , 42a

f, 42
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ritiea ceriului omului inpbratb. ce vru a se intreba in cuvinte

cu robii lui. 24. incepu elb a se intreba. aduser , lui un da

tornio , un tunérecb de galbeni. 25. nu avu elh, sà plbtésch.

zise domnul lui sä vänzi si muearé si fećori. si tot , cäth avé

si sä dé lui. 26. càzu amu robul acela inchin -se lui grni.

doamne rabdi, mie si toth lie voiu da. 27. milostivi-se domnul

robului acelui. erth, lui si datoriul läs , lui. 28. duse-se robul

acela affl ; unul de megieasi ai lui. ce era datoriu lui o sutb

de bani. si-l prinse si-l sugush eli. gräiea dà-mi cătu-mi esti

datoriu. 29. cäzu amu megieasul lui la pićoarele lui ruga-se

/ si grziea. rabdi, mie si totn da-i-voiu. 30. el nu vré. ce-lb

duse si-l bngh el in temnith. pänn cänd déde dariul lui. 31.và

zurh, megieasii lui. ce fu. si se jeluir , vràtos. si vinern spu

ser ; domnului toth ce fu. 32. atunce-ln chem domnul lui. grdi

lui: robn hitlén . totn datoriul lisai tie dereptn cà mn rugasi.

33. nu ti se cade si tie a milui megieasul tău ca eu tine mi

luiiu. 34. si se mänie domnul lui. déde el muncitorilor. pänb

cänd déde toth datoriul lui. 35. asa si tathl , mieu dein ceri

face-va voao. sà nu läsare tu cines cu fratele lui diin inima

voastri, gresalele lor. XIX, l. Si fu cänd , sfräsi. Is. cuvintele

acésté, trecu dein Galilei si vine in hotarble Iudeilor in a

parté Iordanului. 2. si dup , el mérser , gloate multe. si vin

dech, aciea.

(Zac'. 78.) 3. In vrémé acéea. si apropiiar -se cătr'b/nsul

fariseii si ispitiea elb. si grirn, lui cade-se omului a-si lasa

muearé lui de toalb vina. 4. el räspunse zise lor: n'ati nu

murat ca féce deininiu birbntésch parte si muearésca fapl ,

easte. 5. si zise. dereptb acéea las , omul tathl , lui si muma.

si se lipeste cätri nuearé lui. si sà fie amändoi uin trup ,

6. cā déciea nu säinth doi. ce uin trup . ce amu dumnezeu

impreun . omb sdi nu se imparti. 7. grni lui ce amu Moysi

porbnciea sä dé carte de làsbciune si sà-o lase ea. 8. Is. grbi

lor. cā Moysi dup , hitlensugul vostru poränci voao a và lsa

muerile voastre. si deinceputb nu fu asa. 9. gräiesch voao. ci
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cela ce-s va làsa muearé lui aleghnd de cuvntul de pré- iu

bire face. si insurindu-se cu läsati.pré-iubire face. 10.gri ,

lui ucenicii lui. de asa easte vina omului cu muearé. mai lesme

e sà nu se insoare. 11. Is. zise / lor: nu toti amistuese , cu

vbntul acesta. ce cui dath easte. 12. sänti, amu fameni. ce dei

matele mumbniei näscu-se asa. si sànth fameni. ce se arati, dein

omb. si säntb fameni. ce se strich insis sine derept , imprtiea

ceriului. cine poate amistui sä amistueasch. 13. atunce aduser ,

cälrn el uin fecorn. sä pue mäna spri'nsul si sà se roage. e

ucenicii aprn ei. 14. Is. zise lor: läsati feóori si nu appr , lor

sä vie cätrā mine. asa amu easte inphrn tie ceriului. 15. si

puse pre elb mäna. duse-se de aciea.

f . 41a

(Zac'. 79.) 16. In vrémé acéea si adecà unul nestine apro- 

pie-se cätr Is. si zise lui: invättoare dulce. ce bine sà faen

sä aibh viata de véci. 17. eli, zise lui: ce mi grāesté dulce.

nimea nu e dulce. numai dumnezeu unul. sà veri sà mergi in

rieat / feréste porncitele. 18. gräi lui: carele. Is. zise lui: nu

ucide. nu-pré-iubire fac. nece fura. nu minciuni märturisi.

19. cinstéste tathlb si muma. si iubéste vecinul tău ca ins , tine.

20.gri lui tänriul [sic] toate acélé fereschi dein tinerétele méle.

si ce inch n'am sfrnsiti. 21. zise lui Is. sà veri desfrsitb sà fii.

du-te si vinde avutiea ta si di missilor. si avutie veri avé in

vistieariu in ceriure. si vin-o duph mine. 22. auzi länbrul cu

vint5. si se duse oscräbit . era amu de avé agonisitb nullb.

23. Is. zise ucenicilor lui: derept , grbesch voao. cà nu e lesne

a intra bogatul in prntiea ceriului. 24. iarn grbesch voao. ci

mai lesne easte cāmileei pre in luintrul urechile acului a tréce

de cät bogatul in pärntiea ceriului a intra. 25. auzir , uce

nicii lui mirar -se foarte. cine amu poate màintu/ith sä fie.

26. väzu Is. zise lor: de la om ; ce neputent5 easle. de la dom

nul tot5 se poate. 27. atunce räspunse Pätru zise lui: adecdi

noi làsal-amb tol , si pre urma ta mérgem. ce va amu fi noao.

28. Is. zise lor: adevär , grnesch voao. cà voi märghlori pre

urm -mi intr'alth fire. cänd , va sädé fiul omenesc spre scau

Archivio glottol. ital., XII. 15

f . 44b

f , 45a
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nul slaveei lui. sädé-veti si voi spre doao-spri-zéce scaune.

sädé-veti a judeca doao-spri-zéce rude ale Izraililor. 29. si

toli cei ce vor läsa casele-si. sau frati. sau surorile. sau ta

thl , sau muma. sau muearé sau fecorii. sau satul dereptb

numele mieu. cu o sut5 de ori va primi si viiata de vécb

dobbndi-va. 30. multi vor fi intbiu apoi si apoi intbiu.

(Zac'.80.) XX, 1. Zise domnul pilda acasta. podoabb easte

inpärtiea ceriului omul cà/sätoriu. ce esi impreunb de demb

néi ; a nämi lucrbitori in viea lui. 2. si se trägui cu lucr5torii

cu argint pre zi. si tremése ei in viea lui. 3. si esi in a treile

cas. väzu alti ständb in trighi deserti. 4. si acelora zise du

ceti-vi, si voi in viea mé. si ce va fi dereptaté da-voiu voao.

5. ei se duser5. iar5 esi 'na al sasele cas5 si 'na al noaole &ash.

fäcur asijdere. 6. intru 'na al uin-spr5zéce cas. esi si afin

alti stand deserti si gri lor: ce stati acicé toath ziua deserti.

7.grir lui: cā nimené noi nu näemi.gri lor: duceti-vb si voi

in viea mé. si ce va fi dereptaté priimi-veti. 8. sér , fu. gri

domnul viei cätr5 deregbtoriul säu: chém -mi lucrtorii si-l

dā lor plata. incepu de la apoii pän5 la inthii. 9. viner5 ceea

de la a unsprzécele das. priimir5 argintul. 10. vineri si ceea

inthii. päré-le cā mai mult5 vor lua. priimir5 si ceea cäte uin

argint5. 1 l. priimir5 si räpstir5 spre domnul. 12. gräind .

cā cesté de apoi. un cas5 fécerh. si tocma cu noi fecesi. du

cind5 noi greul zileei si zbduhul. 13. el räspunse zice unuea

di insi: soate nu obidesch tine. au nu cu arginture téi tocmith

cu mine. 14. ia-ti al thu si te du. voiu cestuiu de apoi sà dau

ca tie. 15. au nu sänt5 volnic , sà fac ; ce voiu vré cu al mieu.

sä ochiul tău hitlén easte. cā eu dulce sänti. 16. asa vor fi

apoi intbiu. si intbii apoi. multi sänt5 chemati putini-sh, alesi.

(Zac'. 81.) 17. In vrémé acéea si intrn Is. in Ierslim , luo

doi-spr -zéce ucenici insusi. in cale. si zise lor: 18. adecà (v)e

nim in Ierslim . si fiiul omenesc vänduti sä fie mai marilor

preoti si cärtulari. 19. si vor / osändi el5 spre moarte si pri

dndit5 elb limbilor spre btjocurie si ucidere si rästignire. si



La versione rumena del Vangelo di Matteo: XIX, 29–XXI,7. 235

a treea zi invie-va. 20. atunce apropie-se cätri, elh muma filor

lu Zevediu. cu fedorii ei. inchini-se si cersu oare-ce de la eli.

21. el gri ei: ce veri. ea grni lui: zi sá saz , acesté ambndoi

fi miei. unul dé derépla la si altul dé slinga ta in prntiea ta.

22. räspunse Is. zise: nu stiu [sic] ce sä ceri. puté-vor bépäha

rul5 ce eu am , a bé. sau cu botejuné ce eu amu mä voiu boteza

sà se boieze. gri lui: puté-vor. 23. si gri lor: pāharulb amu

al mieu à-l , bé si cu botejuné ce eu mä botez sä se boteze.

iari, ceea ce sdé déderépta mé si dé stbnga nu mi e daib. ce

cui se ghtéste de la tathlh mieu. 24. si auzirn zéce nu ogodir ,

de cei doi frati. 25. Is. chemb ei zise: stiti cā judele limbilor

despun eli. si marii despunb ei. / 26. nu asa sä fie intru voi.

ce cine va vré iniru voi mare a f. sà fie voao slug . 27. si

cine va vré intru voi sä fie vätah . sä fie voao robh. 28. cā

fiul omenesch, n'au venith sä-i slujasc5 lui ce sà slujasc , si

sä dé sufflelul lui izbvire dereplh multi.

(Zac'. 82)29. In vrémé acéea si esindn eli, dein Erihon .

dupn el mergé národn mulln. 30. si iath doi orbi sdé läng ,

cale auzirn cā Is. tréce. strigari, grniea: milueaste-ne doamne

Ise. fiiul lu Dvd . 31. e gloatele oprir lor si tac . ei mai

rrätos , striga: milueaste-ne doamne fiul lu Dvd . 32. si sttu

Is. chemi-i si zise: ce veti sà fach voao. 33.grnir lui: doamne.

sä se deschiz5 ochii nostri. 34. si se milusrhdi Is. pipi ochii

lor. si eat5 väzur , cu ai lor ochi si duph el mergé. /

(Zac'. 83.) XXI, 1. In vrémé acéea si cändu-se apropiea Is.

in Ierslim . si viner , in Vithanie cătr5 codrul Eleonului atunce

Is. tremése doi ucenici ai lui. 2. gri lor: duceti-v ; in cel ,

orash ce vh e inainte. si aciea veti afla asinu legati si män

zisori cu musul si-ln dezlegati de mi-li aduceti. 3. si sà arh ne

stine voao zice civa [sic]. ziceti: domnului trébueaste. amu tre

nése ei. 4. acélé toaté furn sà se izbndésen ziceré prrocilor

grindb: 5. ziceti fétele Sionului. adecà inpratul tu vine tie

bländ si sbzindu spre mänzisor de asin , fiiul de miscoiu.

6. si se dusern, ucenici si ficurh cumh zise lor Is. 7. aduser ,

f , 47a

f , 47b
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asinul si mänzisorul. si arunch spre'nsul vesmintele lui si sbzu

spre'nsele. 8. multi dein gloate tindé vesmintele lor pre cale

e alti tāea steble de / lémne si le tindé pre cale. 9. gloale

mergéluipre urm , si striga grniea: osanna fiul lu Dvd . bla

goslovits vine in numele domnului inlru nalth. 10. si intr ; eli,

in Ierslim , si se cutremurn toat , cetaté. grnirn: cine easte acesta.

1 l. närodurele grniea: acesta easte Is. prreul ce e dein Naza

retul Galileilui [sic]. 12. In vrémé acéea mérse in beséreca lu

dumnezeu. si scoase toti vänzltorii si cumphrntorii dein be

sérech si mésele trngarilor rästurn . si mésele vänzhtorilor

porumbii. 13. si gri lor: scrish easte casa mea cash de ru

gciuni sà se chéme. e voi o ali ficut , vrātop de tlhari.

14. si se apropiiari, càtr 'nsul. si copii si orbii in besérech si

vindech ei. 15. väzurh mai / mari preoti si cärtularii si ciude

ce fäce. si feóori striga in besérech si grniea: Osanna fiiul

lu Dvd. nu ogodirn. 16. si zise lui: auzi ce aceea grnesci.

Is. zise lor: au n'ali cetit , nece-dinior . cā dein rostul time

rilor sfrsit-ai lauda. 17. si läs ei de esi afar , dein cetate

dein. Vitaniea. si se sälsui aciea.

(Zac'.84.) 18. In vrémé acéea. intoarse-se in cetate si se infli

minzi. 19. si väzu u [sic] smochini, singur , långb cale. si mérse

cätr 'ns , si nu afln nemica intrins , numai frunzele singure.

si gri lui: nece-dinior , de tine plod sä fie in véch. si acieasi

sech smochinul. 20. si väzurh ucenicii lui se mirar . grindh

cumn acieasi sec , smochinul. 21. räspunse Is. zise lor: déde

värh, grbesc5 voao. sä ati avé crediml5 si nu v'ali svii / nu numau

a smochinului alti face. ce si celui codru sä ati zice rādici-te

si arunch-te in mare fi-va. 22. si toth, cät , veti cére intru rug ,

crezhnd ; primi-veti. 23. si mérse elh in besérech.

(Zac'. 85.) In vrémé acéea mérser , cătri, eln, invh thnd inthii

preolii si butrinii omenesti grindh: cu a cui putére acélé faci.

cine-ti déde despusul acesta. 24. räspunse Is. zise lor: intre

ba-voiu voi si eu uin cuvinti. de sä-mn veli spune si eu voiu

spune voao. cu a cui putére acélé facm. 25. botejuné lu Ioan ,
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de unde era. dein ceriu era. 26. au de la om . témemu-ne de

gloate cà toti au Ioann ca u [sic] prroc . 27. si rispunsern lui

Is. ziserb: nu stim . zise / lor: nece eu grnesch voao cu a cui

putére acésté fach. ce se voao pare.

(Zac'.86) 28. Zise domnul pilda acasta: om , nestine avé doi

fecori. si vine cälr , cela deintjiu. si zise: fiu du-te in viea mé

astnzi de lucrn. 29. eln, rispunse zise: nu voiu. apoi se cāi si

se duse. 30. si mérse cälrn altul. si zise inch asa. el räspunse

zise: eu doamne märgh si nu mérse. 31. carele de acei doi

féce voea tathlui. grnir lui: inibiul. gri lor Is.: derept , gre

sch voao. cā vamesi si curvarii trecuri, in partiea ceriului.

32. vine amu Ioann boteztoriul in cale derépt , si nu crezuti,

lui. e voi väzuth si nu vi căilm apoi crédeti.

(Zac'. 87.)33. Zise domnul pilda acasta: om , / nestine era

căstoriu. ce-si sädi viea. si cu gardn ingrndi. si sàpb intrinsa

tocitoare. si zidi stlupb. si o déde elb a lucratori si se duse.

34. cändu se apropiea vréme rodului. lremése robii lui cätri,

lucrori sä ia rodul lui. 35. si prinser , lucrtorii robii lui

amu bitur . alti ucisern. alti cu pietrii ucisern. 36. iar tre

mése alti robi mai multi deinthiu si fécer lor asijdere. 37. mai

apoi tremése cätri, ei fiul lui grni. rusina-se-vor de fiul mieu.

38. lucrtori väzurh, fiiul. ziser , intru ei. acesta easte mo

sténul. veniti sä ucidem , eli. si vremn liné mosteniea lui.

39. si prinser , eli. si-l scoaser , afarn din viea si-l uciser .

40. cänd va veni amu domnul viei. ce va face lucrtorilor

aceea. 41. grirn lui: rāii räu sä piarn. si viea o vor da altor

lucrtori. ce vor da lui rodi, in vréme / sa. 42. gräi lor Is.:

au n'ati cetith, nece-dinioarh, in chrli. piatra ce nu in rhnd ,

fécer ziditorii. acéea fu in capul unghiului. de la domnul fu

aéasta. si easte minune intre ochii nostri.

(Zac'. 88.) 43. Zise domnul cätr5 ceea ce mérser , cätr5 el

Iudei: dereplh acéea grbesch voao. cā se va lua de la voi. in

prtiea domnului. si da-se-va omului ce va face rodul lui.

44. si cädé spre piatri ačasta fringu-se. e spre cine va cădé

f , 49b

f . 5Ob



238 Gaster,

f , 51 a
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struncina-va eln. 45. auzirn, inini preotilor si fariseii pilda lui.

inteléser , cā de ei grheaste. 46. si cāuta elh sä prinzb ce se

temé degloate. derepth acéea cā prrocul el avé. XXII, 1. rā

spunse Is. iari. zise lor in pildh, grbi.

(Zac'. 89.)2. Zise domnul pilda acasta: podobéste-se inpbri

tiea ceriului omului inpäraln. ce féce nunt5 fiiului / lui. 3. si

tremése robii lui a chema la nunti. si nu vrurh sà vie. 4. iari,

tremése alti robi si grbi. ziceti chematilor. adecà prinzul mieu

gbtiiu. juncii miei si hrbniti junghéti si totu e gata. veniti la

nunt5. 5. ei nu pristhnir , sä margh. unii amu la satele lor. e

altii la negoate. 6. altii prinser , robii dosädir lor. si-i uciseri.

7. si auzi impratul , acela mäni-se. si tremése voinicii lui. si

pierdu ucigbtorii acei. si cettile lor arser . 8. atunce grbi

robilor lui: nunta amu gata easte. chematii nu fur , destoinici.

9. duceti-vn amu in esitul drumurelor. si căti veti afla che

mali-i la nuntb. 10. si esir , robii acei in rispbntiea. adunar ,

toti cäti aflarn räii si buni. si se inplu nunta shzhnd5 ei.

l 1. si intrn inpäratul si-i väzu sezhnd . väzu / aciea omb ne

inbricati, in vesminte de nunti. 12. si gri lui: soate cum ai

venit5 incoace ne-avbndn, vesminte de nunti. el5 tbcu. 13. atunce

zise inpäratul slugilor legati lui mänile si piéoarele si-l luati

el ; de-l5 aruncati elh in tunérecul de afar . aciea va fi plän

gere si scräsnire dintilor. 14. multi sänti chemati si putini-sh,

alesi. 15. atunce esir , fariseii.

(Zac'. 90.) In vrémé acéea sfatn luarh, ca s -ln insale el5 cu

cuväntul. 16. si treméser , cätr 'nsul ucenici lui cu irodiani

grnirn: invätbtoriule. stimn cā dédevbri esti. in calé domnului

adevbri, inveti. si nu socoti de nemici. nece amu cauti pre

féte de oameni. 17. zi amu noao ce ti se pare. cade-se dajde

a se da lu chesariu au nu. 18. intelése Is. hitlensugul lor.

zise: ce / m , ispititi fätarnicilor. artati-mi florintul dàjdiei.

19. ei aduser5 lui arginti. 20. gri lor: al cui chip5 easle

scrish. 21. grir , lui: a lu chesariu. atunce gri lor: dati lui

chesariu ce e a lu chesariu. si lu dumnezeu al domnului
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22. si auzir si se mirar . si läsarb el de se duser . 23. in

lr'acéea zi.

(Zac'. 91.) In vrémé acéea. apropiiar -se cătr 'nsul sadu

cheii gräind cà nu va fi invieare. si intrebar , eli. 24.grirn:

invittoare. Moysi zise. sà ar ; nestine muri nu va avé fecori

sài ea fratele lui muearé lui. si sä invie sämbnta fratelui lui.

25. era intru noi sapte frati. si intäiul insur -se su muri. si

nu avu sämbinib ce läsh muearé sa fratelui lui. 26. asa si al

doile si al treile tocma pån , la al saptele. 27. mai apoi de

toti muri si muearé / 28. intru inviere amu. cäruea de acei

sapte va fi muearé. cā toti amu o avur , ea. 29. räspunse Is.

zise lor: prilbstiti-v5 nu stiti scriptura nece triile domnului.

30. inlru viere [sic] amu. nu se vor insura nece se vor märita.

ce ca ingerii domnului in ceriure sänt . 31. de invieré morti

lor. n'ati cetitb ce e zis , voao de domnul grbit . 32. eu sämtb

domnul lu Avraamb si dumnezeul lu Isaac . si dumnezeul lu

Iacovb. nu e dumnezeu domnul mortilor. ce al vieilor [sic].

33. si auzir , nàroadele mirar -se. de invbtturile lui. 34. fa

riseii auzirb cà rusin , saduchei. adunar -se depreuni. 35. si

intrebn unul de insii.

(Zac. 92.) In vrémé acéea lége-invbt toriul ispitiea elb si

grbi: 36. invbltoare care por5ncit5 mai bunh easle in lége.

37. Is. zise lui: iubeste dumnezeu domnul tău cu toath inima

ta si cu tot suffletul tău. si cu tot5 cugetul tu. 38. acésta e

inthea si mai mare porncit5. 39. adoa cuviinta ei. iubéste

vecinul tău ca insuti tine. 40. spre acéle doao porbncite toath

légé si prroci spänzur . 41. adunatele fariseilor intrebb ei Is.

42.gri: ce se voao pare de hristos. al cui fiu easte. grbi lui:

a lu Dvd . 43. grzi lor Is.: cum amu Dvd , cu dhul domnului

chema elb si griea. 44. zise domnul domnului mieu. sezi dé

derépta mé. pbnb voiu pune toti dracii tài perin5 picoarelor

tale. 45. sau amu Dvd cu dhul domnului eln chema cumn

alb domnului easte. 46. si nimené nu putu lui räspunde cut

vbntb. nece cuteza cine dein acéea zi sà intrébe elh de aciea.
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(Zac'. 93.) In vrémé aceea XXIII, 1. atunce Is. gri cătri,

närodure si ucenicilor lui / gri: 2. spre scaunul lu Moysi

sezur , seztori cärtulari si farisei. 3. toate amu căte vh zich

voao veghéti. veghéti si le faceti. dup5 lucrurele lor nu faceti.

grnesc5 amu voao si nu facb. 4. legarh, amu tar greu ce nu

e lesne a-lb purta. si-lb punb spre spatele oamenilor. cu dé

getele lor nu vor sä-l , rhdice. 5. toate lucrurele fac sä fie

väzuti de oameni. lärgesch si hranilnitele lor. si se märesch

supt , poalele vesmintele lor. 6. iubesch innainte a pune de la

cin . si intiu sbdére in gloate. 7. si särutatele in trgure. si

a se chema de oameni invätbtoare. 8. e voi nu v ; chemareti

invätbtori. cā unul easie al vostru invättoriu hs. voi tolti

frati v5 senteti. 9. si pärinte nu v5 chemareti voi pre pmnth.

unul easte amu tathlb vostru ce easte in ceriure. 10. nece v ;

chemareti nä/stvitori. unul easte amu nästbvitoriul vostru

Hs. 1 l. cela ce e mai mare intru voi sä fie voao slug . 12. cela

ce se va inblta insusi pleca-se-va. si plecatii inlta-se-vor.

(Zac'. 94.) 14. Zise domnul cătr ceea ce mérser , cătrh eli ,

Iudei: vai de voi cärtularilor si farisei fätarnici. cä mäncati

casele vaduolor. si cu vin de departe rugbciuni faceli. derepth

acéea mai mare lua-veti osänd . 13. vai de voi cărtulari si

fariseii fätarnici cā inchideti imprtiea ceriului intre oameni.

voi amu nu mérgeii. nece cine arh mérge nu läsati säi margb.

15.vai de voi cärtulari si farisei fätarnicilor. cā tréceti maré si

uscat5 sä faceti unul credinéos. si cänd , va fi sä faceti el fiiul

inzerului [sic] mai vrtos de cit5 voi. 16. vai de voi purtbtori

de orbi./ ce grniti cela ce se va jura beséreciei détoriu easte.

17. nebuni si orbi. ce mai mare easte. aurul sau beséreca lu

minézb aurul. 18. si cela ce se va jura altariului. nemich nu

easte. e cine se jur , darurelor ce-sh, in vrhul lui. détoriu easte.

19. nebuni si orbi ce e mai mare. darurele. sau altariul ce

sfinléste darurele. 20. cela ce se jur , altariului. juri-se lor si

celor ce sänti, in vrhul lui. 21. e cela ce se jur besériciei.

jurb-se ei. si ceea ce läcuesch intru ea. 22. si se jur , ceriului

jurb-se scaunului domnului. si sztoriul lui spri insul.
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(Zac'. 95.)23. Zise domnul cätr5 ceea ce mérser ; cätri elfi

Iudei: vai de voi cärtulari si farisei fätarnici cā zeciuiti

izma si märariul si cimbrul. si läsat lége gré judetul si mi

lostenie si credinta / acélé se cade sä faceti. si alalte nu läi

sati. 24. purttori de orbi. strecurati tintari. e chmil , inghititi.

25. vai de voi cärtulari si fariseii fätarnici. cā curbtiti dein

n-afari sticlele si blidele. e dein luntru sänti, pline de rnpi

ciuni si de nedereptate. 26. farisei orbi curititi inainte dei

luntrul sticlele si blidele. ca sä fie si dein afara lor curati.

27. vai de voi cärtulari si farisei fitarnicilor. cā v ; seminati

mormintelor inpistrite. ce dein afari, sä vädh frumoase. e dein

lăuntru sänth pline de oasele mortilor. si de toath necuritie.

28. asa si voi dein afar , arblati-v5 oamenilor derepti. dein l

untru sinteti plini de fthrii si fr -lége.

(Zac'.96.)29. Zise domnul cätri, ceea ce mérser , cätrh eln

Iudei: vai de voi cärtulari si farisei fátarnicilor cā ziditi mor

mintele prorocilor. si infrmsetati mormintele dereptilor. 30.si

griti. sà amn vruth fi findn in zilele pärntilor [sic] nostri.

n'amn vrut , fi fiind , lor soti in sngele prrocilor. 31. derept

acéea insi-v ; märturisiti cā sinteti fecori celor ce uciser ,

prroci. 32. si voi inpleti mäsura pärintilor vostri. 33. särpii

fedorii näpirciei. cum5 sä fugiti de judetul focul ezerului.

34. derept acéea eu voiu treméte cätri, voi prroci si pré

mändri cärtulari. si dinsi uciset , si rästigniti. si dinsi uciset ,

la gloatele voastre. si-i scoaset ; dein cetti in cetri. 35. inch

va veni spre voi tolh, sängele dereptilor värsat , spre pbmnth.

de la sängele lu Avel5 derepth pän5 la sängele Zahariei fe

éorul lu Varahiil . el uciset , in mijlocul beséricilor si si

intre oltariu. 36. dédevär , grnescu voao cā vor , veni toate

acélé närodul acesta. 37. Ierslim . Ierslime cela ce ucise

prroci si cu pietri uciset tremesi cätri tine. de cnte ori vruiu

să adunb fecorii tăi. cumu-si adun ghina supth arepile ei puii

si nu vruth. 38. adecà se lasä casele voastre pustii. 39.gre

scu amu voao că nu aveti mine a vedé. de acmu pän5 cändb
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veti zice. blsciti, ce vine in numele domnului. XXIV, 1. si esi

Is. si se duse in besérecb.

(Zac'. 97.) In vrémé acéea) si mérser cätri eln, ucenici

lui. artari, lui zidire besereciei [sic]. 2. Is. zise lorb: vedeli

acésté toate. dédevär5 grbesch voao. cā n'ar5 sta acicé piatri,

spre piatri, ce sà nu se räsipésch.

(Zac'. 98.)3. Säzbnd5 Is. in pbduré Eleonului. postBnpir , cà

tri/'nsul ucenici. unul grbi: spune noao cänd vor fi acésté.

si ce sémne venitului tău si sfrbsitul5 vécului. 4. räspunse

Is. zise lor: veghéti-vb sà nu cum-va nestine voi pril5stésc .

5. multi vor veni in numele mieu gräind5 eu sänl5 Hs. si multi

vor prilàsti. 6. auzi-veti si veti avé räzboae si de auziré räz

boaelor vedé-veti. 7. podobescu-se amu toate acésté sä fie. ce

nu e atunce concenie. 8. scula-se-vor limbi spre limbi. si in

pbrati spre imprati. si vor fi foameti. si peiri. si cutremure

pre locure. toate acésté inceputul boalelor. 9. atunce pridädi

vor voi in scrbbi. si ucide-vor voi. si veti fi urbti a toate lim

bile peintru numele mieu. 10. atunce säblbzni-se-vor multi. si

unul la alalaltu se vor vinde. si se vor nevedé unul la alalth.

11. si multi prroci mincinos , scula-se-vori si prilästi-vor multi.

12. si derepth multul fär -legiei si stinge-se-va a multi.

(Zac'. 99) 13. Zise domnul ucenicilor lui: räbditoripän ; in

sfrsit , aceea mäntuiti-sb. 14. si spune-se-va evglia inpratie

prespre toalb lumé. intru märturie a toate limbilor. si atunce

va veni sfrbsitul. l5. cänd , veti vedé urāciuni si pustire.

ziceré lu Daniil prrocul ständ in loc sfänti. cela ce cetéste

sà intelégb. 16. atunce era intru Iudei. sà fugb in codri.

17. si ceea dein loc5. sä nu ias5 sä ea ceva dein casa lui.

18. si ceva dein sati. asa säi nu se intoarch indärbt a-si lua

vesmintele lui. 19. vai de nedeserti si infämeeati in acélé

zile. 20. rugati-vb säi nu fie fuga voastr5 iarna nece sämbbta.

21. fi-va atunce scrhbb mare. cumb n'au fosti de inceputul / lu

miei pänb acmu nece arb fi. 22. si sà n'ar ; fi a se scurta

acélé n'arh fi amu sà se mäntueasch toate trupurele. derept ,
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alesii scurta-se-vor acésté. 23. atunce s'arb zice voao cineva

adecà cicé Hs. sau colé nu avéreti credinf5. 24. scula-se-vor

amu mincinosi hristosi si mincinosi prroci. si da-vor sémne

mare si ciude. ca sä prilstésch sä arn puté si alesi. 25. e

acésté amu zic5 voao. 26. sau amu ar zice voao adecā in

pustie easte nu esireti. adecà in vistieariu. nu avéreti credini .

(Zac'. 100.) 27. Zise domnul ucenicilor lui: fulgerul ce ease

de la räsbril5 si se ivéste pån , la apush. asa va fi si intru

venitul fiiului omenesch. 28. iuo-va amu fi trupul acolo aduna

se-vor vläturi. 29. aciea si dup , scräbitul zilelor acelor. /soa

rele va intuneca. si luna nu va da lumina ei. si stélele vor

cădé dein ceriu. 30. si atunci se va ivi semnul fiiului ome

nescb in ceriu. si atunce vor plänge toate rudele pämntului.

si vor vedé fiiul omenesc . viindb in nuorii ceriului cu sil , si

cu slav , mulin. 31. si va treméte ingerii lui cu bucine in gla

sure mari. si vor aduna alesii lui de patru vänture. dein

capetele ceriului pån , in sfrhsitul lor. 32. de smochini invä

tati-vb pild . cänd amu steblele ei vor fi tineréle si frunza

infrunzéste. sà stiti cā aproape easte de seceral . 33. asa si voi

cänd , veti vedé acélé toate sä stiti cā aproape easte làing5 usi.

(Zac'. 10l.)34. Zise domnul ucenicilor lui: dédevär5grhesci,

voao. cā n'are a tréce ruda acasta.pān acélé toaie vor fi. 35. ce

riul si pämntul / va trécé [sic]. e cuvbntul mieu nu va tréce.

(Zac'. 102.)36. Zise domnul ucenicilor lui: de zioa acéea si

casul acela nimené nu-l5 stie. nece ingerii ceriului. numai

tatml5 mieu insusi. 37. cum5 amu fi in zilele lu Noe. asa va

fi si venitul fiului omenesch. 38. cā era in zilele ainte de

potopb mäincbndb si bbndb. insurbndu-se si märilbndu-se. pänb

in zioa ce intr5 Noe in corabic. 39. si nu simfiea. pän5 vine

apa si luo tot5. asa va fi si venitul fiului omenesch. 40. atunce

doi vorfi in sat . unul se va lua e altulu se va làsa. 4 l. e doi

rbsnind5 unul se va làsa e altulu se va lua.

(Zac'. 103.)42. Zise domnul ucenicilor lui: preveghéti amu.

cà nu stiti in ce cash domnul voslru va veni. 43. acéea sà
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stiti / cà sä arn f stiindi, domnul caseei de cătrh care straje

furul va veni. prieveghér-arb [sic] amu si n'arh, da sä-i sape

casa lui. 44. derept , acéea si voi fiti gata. cā in éash ce nu v ;

pare fiiul omenesch va veni. 45. cine easte amu credinćos robi,

si inteleptb. ce elu-l puse domnul lui spre toath casa lui. cela ce

sä dé lor hran , in vrémea lui. 46. ferice de robul acela ce

elh va afla domnul lui cänd , va veni asa fächnd . 47. déde

virh, grbesc5 voao. cā spre toat , avutiea lui pune-l va eli. 48. e

säi ziseri räu robh, acela intru inima lui pesti-va domnul mieu

a veni. 49. si va incépe a-si bate sotii lui. a mänca si a bé cu

betitii (l. -vii). 50. veni-va domnul robului acelui in zi ce nu-l

va fi astepland , si in éash, ce nu-l stie. 51. si-l va nädusi / de

niprasn . si cinsté lui cu necredinćosi va f push. aciea va fi

plängere si scrisnire dentilor.

(Zac'. 104.) XXV, 1. Zise domnul pilda ačasta: podobéste-se

inpärntiea ceriului a zéce féte ce-si luarh lumänrile lor si

esirn in timpinatul ginerelui 2. cinci era din celle inteléple. si

cinci nebune. 3. nebunel' his luarh lumänbrile lor si nu luarn

cu eale unth, in vasele lor. 4. cu lumänrile rile) lor. 5. cā

pesti ginerele. durmitura (sic) toate si adurmirn. 6. in miaz ,

noapte strigare fu. adecà ginerele vine. esiti in timpinatul lui.

7. atunce se scular , toate fecoarele acélé si-sh, infrhmsetar ,

lumnijrile lor. 8. nebunele inteléplelor ziserh: dati noao de

untul vostru. cā lumänrile nostre / séu stins . 9. räspunser ,

inteléptele si grbir : doar , cum-va nu va sosi noao si voao.

duceti-vb mai vrtos unde se vende si vä cumprati voi. 10. du

cindu-se eale sä-si cumpere. vine ginerele. si gntitele intrari,

cu eli, in nunti. si inchise fur , portile. l l. mai apoi viner ,

si célé-lalte féte grirn: doamne, doamne deschide noao. 12. elh

räspunse zise: adevär , grbesch voao. nu stiu voi. 13. preve

ghéti amu cā nu stiti zioa nece éasul cänd fiiul omenesch

veni-va.

(Zac. 105.) 14. Zise domnul pilda ačasta: om , nestine ce se

duse de chem , ai lui robi. si déde lor avutiea lui. 15. unuea
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amu déde cinci galbeni. alluea doi. altuea unul. cine-s5 inpro

tiva sileei lui si se duse aciea. 16. mérse de luo cei cinci

galbeni lucr , cu musii si fäcu alti cinci galbeni. 17. asa si

cela cu cei doi / dobndi alti doi. 18. e cela ce primi unul

duse-se de säpb in pbmbntb. si ascunse argintul domnului lui.

19. dup , mult , vréme. vine domnul robilor acelor. si sà se

intrébe cu nusii de cuvinte. 20. si se apropiea cela ce primi

cei cinci galbeni grbi: doamne cinci galbeni datu-mi-ei. adecāi

alti cinci galbeni dobbndit -amb cu ei. 2l. zice lui domnul

lui: bun robh, dulce si credinćos. spre putinh fusesi credincos.

spre multh te voiu pune. pasb in bucuriea donnului tbu.

22. mérse si cela ce primi doi galbeni zise: doamne doi gal

beni dedesi-mi si alti doi galbeni dobbndiiu cu ei. 23. zise lui

domnul lui: bunb slugh si dulce credendos. spre putini, fuses

credincos. spre multb te voiu pune. pasb in bucuriea domnului

tău. 24. mérse si cela ce primi uin galben , zise: doamne

stiea-te cā rhu omb / esti. séceri de unde n'ai semánati, si aduni

de unde n'ai risipili. 25. si mä temuiu. dusu-mn de ascunsu

galbenul tău in pämbnin. si adecà ai lui. 26. räspunse lui

domnul zise lui: hitlénb robb si lenivb stieai-m , că rhu säni .

sécer de unde n'amb sembnath. si adun , de unde n'am5 rā

sipit . 27. cuvine-li-se säi dai argintul mieu trägarilor si sä viu

sä-mi fiu luati, al miu [sic] cu asuprn. 28. luati amu de la eln

galbenul. si dati celui ce are zéce galbeni. 29. avutul amu da

i-se-va si i se pré izbindi. e de la neavutul ce i pare cā luati,

f-va de la eln. 30, si nepotrébnich robn aruncati-ln intru in

tunérecul de afari. aciea va fi plängere si scrbsnire dentilor.

acéea gräind , gläsi. cine are urechi de auzire sà auzh.

(Zac. 106)31. Zise domnul: cänd , va veni fiuln / omenesch

in slava lui. si toti sfinti ingeri cu nusul. atunce va säidé la

scaunul slaveei lui. 32. si se vor aduna inainté lui toale

limbile si va alége ei unul de alalt . ca un päsloriu alége oile

dein capre. 33. si va pune oile déderépta lui. iarb caprele

déstinga. 34. alunce zise inpratul celora déderépla lui. venili
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blagoslovillii de pärintele mieu de mosteniti ce e gbtitb voao

inpärntiea dein tocméla lumiei. 35. flämbnzii si mn adapat .

strini era si mä duset5. 36. dezbricati era si m socoliti. in

temnit era si venith cätr5 mine. 37. atunce vor räspunde lui

derepti de vor grni: doamne. cänd , témb väzuth flämnd si

lém , säturath. sau setos si témb adnpath. 38. cänd5 tém , và

zuth strin / si témn dusb. sau dezbricati si témn inbräcati.

39. cändu-te väzum , långed , sau in temnit , si venim , cätri,

tine. 40. räspunse impäratul zicänd , lor: adevär , grnesch voao.

cā ficut , unul acesté frati ai miei mai mici. mie fäcut .

41. aiunce va zice si celora déstnga lui: duceti-vb de la mine

blästematilor in focul vécilor. ce e gbtith dracului si ingerilor

lui. 42. inflämnzii si nu-m5 dédet , mäncare. insetosai si nu

mh adäpath. 43. striinb era si nu mb duset . gol era si nu

inbracati [sic] mine. länged era si in temnit si nu socotit5

mine. 44. atunce vor räspunde lui. si aceea grind : doamne.

cänd5témb väzuth flämbndb. sau setos. sau striinb. sau gol . sau

bolnav . sau in temnit si n'am , slujith tie. 45. atunce va rā

spunde lor grindh: / adevăr grhesc5 voao. cà nu fäcéti unuea

de acesti mitutei nece mie fäcéti. 46. si vor mérge acéea in

munca vécilor. e dereptii in vieata de véc5. XXVI, 1. si fu

déca sfrsi Is. cuvintele acésté zise ucenicilor lui.

(Zac'. 107) Zise domnul ucenicilor lui : 2. stiti cā dup5

adooa zi pastile vor fi. si fiiul omenesch, pridädit5 va fi spre

rästignire. 3. atunce se adunar , inti preotii si cărtulari si

btrinii omenesti. in curte intbiul preot , cela chema Caiafa.

4. si sftuir -sà Is. sä-l prilbstésch si sà-l prinz5 si sà-l5 ucig .

5. grbirn, ce nu in praznich. sà fie voroav5 intru oameni.

(Zac'. 108) 6. In vrémé acéea Is. fu in Vitanie. in casa lu

Simon stricatul. 7. apropie-se cätr' 5nsul muearé. in st5cl5

/ mir5 avändb de mull5 preti si-l värsh in capul lui sàz5nd5.

8. väzurb ucenicii lui. si nu ogodir . ce grir : derepl5 ce fu

ačasta pagub . 9. pute amu acesta mir , vänduti sà fie derept ,

mull [sic] si sà se dé miseilor. 10, intelése Is. zise lor: ce
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trud5 dati mueriei. lucru bun féce derept mine. 11.pururé

amu miseii cu voi aveti. e mine nu veti avé pururé. 12. varsi,

mirul acesta spre trupul mieu. spre groapa mé face. 13. ade

värh grnesch voao. unde se va f märturisind5 evglie aćasta

prespre toatb lumé. zice-se-va si ce féce aćasta intru poména

ei. 14. atunce se duse unul de acei doi-spr -zéce ce se chema

Iuda dein Scarioti. cätr5 intbiul preotilor. 15. zise: ce-mh

veti da. si eu voao voiu vinde eln. ei puser lui trei zeci

de arginti. 16. si de aciea socotiea. po/doabb vréme sä el ;

vänz5. 17. intbea zi de amiaz5zi. mérser , ucenicii cälr ; Is.

grbirb lui: unde veri sä gbtimh tie sà mninci pastile. 18. el

zise: duceti-vb in cetate cätr5 iat cine si ziceti lui: invät

loriul grheaste. vrémea mé aproape easte. la tine voiu face

pastile cu ucenici miei. 19. si fécer5 ucenici ca zise lor Is.

si gbtirb pastile. 20.sér5fu. sezu cu ambndoi-spr -zéce ucenici.

21. si mäincbnd5 zise lor: adevär , grbesch voao. cā unul de

voi vändutu-m'au. 22. si se scrnbirn foarte. incepur5 a gri

lui cine-S5 cu alb lui. doar5 eu sänth doamne. 23. el5 räspunse

zise lor: cela ce intinge mäna cu mine in solniti. acela mä

vändu. 24. fiiul omenesch, mérge ca easte scrish de eli. vai de

omul acela ce fiiul omenesch vändu. mai bine ar5 fi lui sà nu

fie näscut . / omul acel . 25. räspunse Iuda cela ce-l5 rändu

se elb zise: doar5eu sänti, invättoare. gr5i lui: tu zici. 26. mà

incEndb ei luo Is. päine si o blagoslovi si o främse si déde

ucenicilor lui. si zise: luati si mäncati. acesta easte trupul mieu.

27. si luo päharul si bine ur5 déde lor si l gri: béti dein.

tr'bnsul toti. 28. cā acesta easte sängele mieu lége noao ce se

derept5 multi vars5 intru làsciunile päcatelor. 29. grāesc

amu voao cā n'amb a bé de acest5 rod5 de vit . pän5 in zioa

acéea cänd5 voiu bé cu voi nou intru pärtiea tatblui mieu.

30. si cāntar5 si esir , in codrul Galileiului. 31. atunce cu

vint5 lor Is.: toti vā veti säbläzni de mine in noapté aćasta.

scris5 amu easte vät5ma-se-va pästoriul si se va despirti turma

oilor. 32. e dup5 inviearé mé. astepta-và-voiu in Galilei. 33. rā

f . 63b

f , 64a
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f . 64b

f (65b

spunse Pätru zise / lui: säi sérb toti sàblàznu de tine. eu nece

dinioar ; nu mä voiu säblbzni de tine. 34. zise lui Is.: déde

vär , grbescu tie. cà in a acasta noapte ainte pån , căntEtoriul

nu va fi cäntatb. de trei ori te veri lepida de mine. 35. gräi

lui Pätru: sä mi sérh tāimpla cu tine a muri. nu mä voinz

lepbda de tine. asa si tolti ucenicii ziser . 36. atunce vine cu

nusii Is. in orash ce se chema Ghethsimanie. si gri ucenicilor:

sedeli aciea pänn mä voiu duce sá mm rogn colé. 37. si luo

Pätru si amändoi fecorii lu Zevedeiu. incepu a scribi si a

thnji. 38. alunce grni lor Is.: oscräbith easte sufletul mieu

pän , la moarie. asteptati aicé si preveghéti cu mine. 39. si

trecu putineln si cäzu spre fata lui ruga-se si griea: tathl ,

mieu. sá easte putére sä-mi tréch påharul acesta de la mine.

ins , nu ca eu voiu. ce ca veri tu. / 40. si vine cätr5 ucenici

si afln ei adurmiti. si gri lu Pitru: asa e. nu poti uin cash

priveghé cu mine. 41. prieveghéti si v5 rugati sà nu mérgeti

in napaste. cà duhulu e trézvh e trupulu e slabb. 42. iari,

adooara mérse de se ruga grindb: tathlb mieu sà nu poain

acesti piúharh tréce de la mine sä nu-l béu. fie voea ta. 43. si

vine iarh, afb elb ei adormiti. era lb lor ochii ingreoeati.

44. si lbsb ei de se duse iarh ruga-se a treea oar , acela cu

rinth, zise. 45. alunce vine cälrh, ucenicii lui si gri lor: dur

miti alti si rāposati. adecā apropie-se casul. si fiul omenesch,

vändu-se in mänile oamenilor pächtosi. 46. sculati de inblbmm,

adecā se apropiea cela ce mb vändu. 47. inc5 elb / gräindb.

adecà Iuda unul de cei doi-spr -zéce vine. si cu musul gloale

multe cu arme si cu pari de la mai marii preoti. si bätrinii

onenesli. 48. cela ce vändu el déde lor semnb zise: cela ce

roiu säruta. acela easte de prindeti elh. 49. si aciea trecu cätri,

Is. zise lui: bucurb-te invätbtoare. si-lh sàirut elb. 50. Is. zise

lui: soate spre acéea ai venith. atunce postbnpirb. si puserb

mänile pre Is. si prinserb eln. 5l. si adecà unul de acesté ce

fusése cu Is. tinse mäina. si scoase cutitul lui. si lovi robul in

tbiul prespre preoti. si tāe lui uréchea. 52. alunce grni lui Is.:
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intoarce cutitul tău in locul lui. cà toli amu ce luar5 cutitele.

de cutite perir5. 53. au pare-ti cā nu pociu ruga acmu tathl ,

mieu. si inainte sà-mi pue mai mult5 de doao-spr -zéce legheone

de ingeri. 54. cum amu/sà se izbndésc scriptura. cā asa

se cade sä fie. 55. in acela &ash zise Is. gloatelor: ca la uin tl

hariu ati esit . in toate zilele pre làing5 voi sidé[sic] in besérech

inväta si nu prinset mine. 56. acésté toate fur5. sà se izbn

désc scripturile prrocilor. atunce ucenici toti läsarm el fugir .

(Zac'. 109) 57. In vrémé acéea voinici prinser , Is. si-l

duser5 cătr5 Caiafa intiul preotilor. iuo cärtulari si btrini

adunar -se. 58. e Pitru mergé dupb'ns5 pre departe pän5 la

curté vlädicei. si intr5 in lhuntru sedé cu slugile sà vaz

sfrhsitul lui. 59. intriul preotilor vlndici si bntrini cu nus .

si zborul toth cāuta minciuni sà mb/rturisésch pre Is. ca s -l ,

ucig eli. si multi mincinosi märturie mérser . 60. si nu

afar . apoi viner doi mincinosi märturie. 61. si ziserb: acesta

zicé. pociu sparge beséreca lu dumnezeu. si in lrei zile sä-o

zidésc5 ea. 62. si se scul5 intäiul preoth. zise lui: nemici; nu

räspunzi. ce acesté pri [sic] line märturisesc . 63. e Is. tāic .

si räspunse inthiul preol5 zise lui: juru-le cu dumnezeu viu. sä

zici noao. sä esti tu Hs. fiul domnului. 64.gri lui Is.: tu zici.

insb grbesch voao. de acmu veti vedé fiul omenesch, säzind ,

déderépta silelor. si viindb in nuorii ceriului. 65. alunce in

tbiul preotilor runpé vesmintele lui. gri cà hulh greaste.

ce inc5 trebuimh adecà acmu auzit5 hulele lui.

66. ce se voao pare / ei räspunsern si ziser5: vinovath easte

mortiei. 67. atunce scuipirn fata lui. si grét , lui fäcé. unii

pre buci-lh loviea. 68. griea: spune noao Hs. cine easte cela

ce te lovi. 69. Pätru sädé afar5 in curte si postinpi cätr 'nsul

o roab , gri: si tu erai cu Is. galileaninul . 70. elu se lepnd ,

deintre oameni gri: nu stiu ce grneste. 7 l. si se duse elb

cätri usi vàzu el ; alt . si gri lui: aciea era si acesta cu Is.

nazaraninul. 72. si iar5 se lepidb cu blbsteme cā nu slie acelb

73. dupb acéea prespre neschit5 mérser , stindh si ziserb

märturii.

O7r.

Archivio glottol. ital., XII. 16
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f , 67b

f , 68a

f , 68

lu Pitru: adevbri, si tu d'insii esti. si amu besédele tale aeave

te fac . 74. atunce incepu a se jura si a se blästema cā nu

stie acel5 omn. si aciea cāntbtoriul glbsi. 75. si pomeni Pitru

graiul lui Is. zisése lui. cā ainte pån , cäntistoriul nu va f

cäntati. de trei ori te veri lepbda de mine. si se duse afar .

si se plänse cu amarb. XXVII, 1. demnéth fu.

(Zac'. l10.) In vrémé acéea sfat , fäcuri, tolti mai marii preoti

si butrinii omenesti pre Is. ca s -ln ucign eli. 2. si legarh el .

duser -lb si-lb déderb elb lu Pilatb dein Ponth si ghemon .

(Zac'. l 1 l.) In vrémé acéea. 3. väzu Iuda cā vindu el cā

osänditi, fu. cii-se si intoarse trei-zeci de arginti. 4. grni:

gresi de vändui sänge nevinovatb. ei ziserb: ce easte noao.

tu caut . 5. si arunc5 argintii in besérich. duse-se si mérse

de se spinzuri. 6. e mai marii preoli luarb arginti. ziser :

nu se dosteaste sä-i bigbm , / ei in vistieari cà easte pret5 de

sänge. 7. sfath fäcuri. sà cumpere lor uin satin de luth de in

gruptoare striinilor. 8. derept , acéea chém -se satul acela.

sath de sänge phn , in césté zile. 9. alunce se izbbndi ziceré

Ieremiei prrocul grmind : si luar trei-zeci de arginti preti,

pretuiti, ce pretuise dein fii lu Izrail . 10. si-i dédern pre uin

sat5 de olari cum au spush mie domnul. l l. e Is. sta nainté

lu ghemon . si intreb5 el5 ghemonb si gri: tu esti inpbratul

Iudeilor. Is. zise lui: tu gresti. 12. si cänd pre elb grbiea

mai marii preoti si bEtr5nii. nemich, nu räspundé. 13. atunce

grbi lui Pilat5: nu auzi căti pre line märturisesch. 14. si nu

räspundé elh, nece uin cuvint . cā se mira si ghemon , foarte.

l5. la toate praznicele. obicai avé si ghemonh sä / lase unul

närodului legati, carele vor vré. 16. avé atunce legali näro

citul de-l , chena Varavva. l7. adunalul lor zise lor Pilati:

carele veli sä las5 voao Varavva. sau Is. ce se grheaste Hs.

18. stiea amu cā derepl , zavistiea dedése eli. 19. sezu eli, la

judecat . tremese cāir 'nsul muearé lui gri: nemici, ie si

dereplul acesta. mullh amu chinui astbzi in somn5 derept , elb.

20. e mai marii preoti si butrini. invitar gloatele de sá car5
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Varavva. e Is. sä-l piarz . 2l. räspunse si ghemon zise lor:

carele veti vré dein cesti doi sä las ; voao. ei ziserb: Varavva.

22. gri lor Pilat : ce amu veti sà faceti lu Is. ce se greaste

Hs. grirn lui toti: rästignith sä fie. 23. si ghemon zise: cui

amu fäcu räu. ei cäsca striga grniea: rästignit , sä fie. 24.väzu

Pilat 5 cà nemica nu tăcurh. ce mai vrtos / voroavb fu. luo

apb spal -s5 mänile nainté närodului gri: nu sänth vinovati

de sängele dereptului acesta. voi cāutati. 25. si räspunsern

toti oamenii ziserb: sängele lui pre noi si pre fecorii nostri.

26. atunce läs , lor Varavva. e Is. fu dati, sä fie rästignit .

(Zac'. l 12.)27. In vrémé acéea voinicii ai lu ghemon , luarn

Is. la judecath. adunar -se pri insul toti multi voinici. 28. si

dezbricarm el inbricar -ln cu väsmint , rosiu. 29. si inpletirn

cumunb de spini. puser5 in capul lui si trestie in derépta lui.

si se inchina in genunche nainté lui. bnl -sh, joch de el grniea:

bucurn-te inphratul Iuddeilor. 30. si scuipiea pre eln. luarn

trestie si-lucide pre capul lui. 31. si cändu-sh, biturb joc / de

eli. dezbricar5 de pre elh mohorta. si inbricar el in ve

smintele lui. si duser eli, la rästignire. 32. esir , aflar5u [sic]

om5 chyrineisch numele-i Simoni. si aceluea [déderà] du

p' insul sà poarte crucé lui.

(Zac'. l 13.) 33. in vrémé acéea. mérser , la loc , chema-se

Golgota. ce easte de se greaste locul tästului. 34. déder lui

sä bé otel , cu fieare mestecath si gust5 si nu vru sä-ln bé.

35. rästignir eli. inprtiri, vesmintele lui aruncar sorti. 36. si

sedé de phziea ei aciea. 37. si puser , desupra capului vina

lui scrish: acesta easte impratul Iudeilor. 38. atunce rästi

gnir cu nusul doi tlähari. unul déderépta alt déslinga.

39. e unul mergé huliea el clntina capetele lor. 40. si griea:

sprgéi beséreca si a treiea zi o zidieai. mäntueaste-te insuti. de

este [sic] fiiul lu dumnezeu. destinge dein cruce. 41. asijderé

s'a mai marii si btrini si farisei grirn: 42. alti mäntu

easte. elu-si nu se poate mäntui. de este [sic] imprat Izraililor.

sä desting5 acmu dein cruce si vām créde intru eln. 43.upo

f . 69a

f. 69b
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f , 71b

viea pre dumnezeu. de sä mintueasch elb acum de va vré lui.

zicé amu cā a lu dumnezeu sänth fi[sic]. 44.acieasi si tlähariul

rästignit cu musul. input lui. 45. dein sase casure. unlu(nè)

récb fu prespre tot pmntul , pbnb la alb noaole casb. 46. de

al , noaole cas. strig5 Is. cu glas5 mare grbi: ili. ili. lima sava

thani. ce easte: dumnezeul mieu. intru ce mh läisase. 47. e unii

de aciea ce sta auzir . grbirb. cā Ilie strig5 acesta. 48. si aciea

curse unul deintr' nsi. si / luo burétele. inplu-l de oteth. si-l

infipse la trestie. adap -l . 49. de aciea grbi: lasb sä vedemn de

va vieni [sic] Ilie sä mäntuesch el5. 50. e Is. iar5 strig , cu glas ,

mare. las5 sufletul. 51. si iat5 podoaba beséreciei sparse-se in

doao de marginé de sus5 pänbjos5 si päm5ntulu se cutremure

si pietrile despica-se. 52. si mormintete deschiser5-se si multe

trupure moarte ale sfntilor scular -se. 53. si esi ei dein mor

minte. dup invieré lui. intra in sfnta cetate. si se ivir , a

multi. 54. e vätahul si ceea era cu musul păziea pre Is. và

zur5 cutremurul si ce fu. temur -se foarte grbirh: adevär5 fiiul

lui dumnezeu era acesta. 55. era aciea si mueri multe de

căuta de departe. ce mérsése dupä Is. dein Galilei slujiea lui.

56. intr'Ensele era Maria Magdalina. si Maria lu Iacov . si a

lu Iosie mumb. si muma fiiului lu Zevedei. 57. dup , acéea fu.

vine omb bogat5 dein Arimalei numele Iosif . ce si acela inv

tase-se la Is. 58. acesta apropie-se cätr5 Pilat . cersu trupul

lu Is. 59. alunce Pilal , zise: dati-i trupul. si luo trupul Iosif .

inväli-ln cu pbnz5 curat . 60. si puse el intru o noao a lui

groapb ce era tbeatb in piatr5. si rbsturn , piatr5 mare spre

usa groapei. duse-se. 61. era aciea Maria Magdalina. si alt .

Marie sedé läng , mormint .

(Zac . l 14.)62. Intru demänéta la zioa ce easte dup , vineri.

adunar -se mai marii preoti si fariseii cälr , Pilal . 63. grhirb:

doamne pomenil-am , cā insultoriul acesta zicé inc5 a/cesta

viu. duph a treea zi scula-se-va. 64. zi amu sä intrésch mor

mbntulb pčinb a treea zi. doar , cum-va sä vie ucenicii lui noapté

Sdi fure elb. si sài zich oamenilor sculatu-séu dein morte. si va
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fi apoi insblciune mai amarb de intbiu. 65. zise lor Pilati:

aveti pedati. duceti-vb de intriti cum5 stiti. 66. ei se duser .

inthrir5 mormbntul. semnarb piatra cu pecetile.

(Zac'. 115.) XXVIII, 1. Intru séra de sämbith lumina una

de sämbete. vine Maria Magdalina. si alth Maria si vazh

morm5ntul. 2. si iat5 cutremur5 fu mare. ingeriul amu al

domnului destinse dein ceriu. apropie-se rästurn , piatra de

spre usa mormintului. si sedé spr'insa. 3. era fata lui ca

fulgeriul. si vesminiele lui albe cā zpada. 4. de frica lui.

cutremurar -se păziiori / si furb ca morti. 5. räspunse in

gerul zise muerilor: nu v ; témeti voi. sliu amu cā Is. ràisti

gnitul căutati. 6. nu easte cicé. sculatu-séu amu cum au zish.

veniti de vedeti loculi undéu zäcut , domnul5. 7. si curEnd ,

päisati spuneli ucenicilor lui. cā séu sculati, dein moarte. si

iat , vh astépt5 in Galilei. acolo eli, veti vedé. acasta zich voao.

8. si esir , curand de la mormint cu frich si cu bucurie

mare. cursern sä spue ucenicilor lui. 9. si iat Is. timpinn

eale gri: bucurati-vb. eale se apropiar . cuceriea-se la pićoar

rele lui si se inchina lui. 10. atunce grni lor Is.: nu vh té

mefi duceti-v5 spuneti fratilor miei. sä se duc , in Galilei si

acolo m5 vor vedé. l l. ducjndu-se eale. iat , unii de la pe

ceti mérser , in cetate. / spuser mai marilor preoli toate céu

fostb. 12. si se adunarb cu bbtrbnii. sfatb ficuri. arginti de

stui déder5 voinicilor. 13. grhir : ziceti. cā ucenicii lui noapté

venir . furarh elb. noi amu adurmith. 14. si sà arbi fi auzith

aćasta si la ghemonb. noi vämb tocmi elb. si voi fär5 de

grije väm5 face. 15. ei luarb arginti. fäcurh cum fur in

vätati. si se aude cuvntul , acesta intru Iudei pån , in céste

zile.

(Zac'. 116.) 16. In vrémé acéea. un-spri-zéce ucenici duser

se in Galilei in codrul ce zise-se lor Is. 17. si vàzurh eln

inchinar -se lui. e acesté päréle-se. 18. si se apropie Is. zise

lor: déde-mi-se toath putéré la ceri si la pämbnl . 19. päsati

invätati toate limbile. botezati ei in numele pärintelui si alb

f , 72 a

f , 72b
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fiului / si al sfntului dh . 20. invitati ei päziti toate cätém

zis , voao si iat eu cu voi sänti, in toate zilele. pänn in sfr

situl vécului. Amin .

------------------ -- –----- - - --------- --- ---

A fi o, Anio.

C'è da qualche tempo una curiosa tendenza a limitare o ri

cusare le forme nominativali che molto legittimamente si sono

affermate, o stimate probabili, nel rifar la storia della declina

zione neolatina in generale e dell'italiana in ispecie. Gioverà

perciò non trascurare alcun nuovo documento che attesti in

favore del caso retto.

Per l'Anio o Anien dei Latini, oggi si suol dire e scrivere

Teverone. Anche si scrive Aniéne , che è però forma dotta; la

popolare sarebbe Aniene. Ma la guida indigena, che or son pochi

anni m'accompagnava per le adjacenze di Tivoli e qualche sprazzo

d'erudizione l'aveva, sì da sapere per esempio che «dell'Aniene

è parlato in Orazio», scivolava ripetutamente a dir l'Affio; e

vergognandosi di aver proferito questa voce plebea, con tutta

prontezza rimetteva l'Aniene signorile al posto del povero Affio.

Nel vernacolo dunque (non sarà, del resto, superfluo che la cosa

sia viemeglio accertata) si conserverebbe il nominativo Anio.

Dov'è opportuno ricordare, che il tipo schiettamente latino Anio

Anionem era appunto preferito dagli scrittori per il caso retto,

come il tipo sabino Anien Anienem era per l'obliquo.

E poichè il finimento in - io mi ci porta, confesserò in que

st'occasione di creder sempre anch'io a premia=praegnans

(v. Diez nel less., Cornu nel grundr. di Gröb. I775; e cfr. Mama

Mamante, Bianchi Arch. X 347-8). Le riduzioni seriori, che

parrebbero condurci a "praegn is e ”praegna, parleranno

piuttosto in favore di preia =pra egnans che non contro. Ma

il discorso non può qui essere continuato.

G. I. A.

----------- --

Una serie di annotazioni lessicali si legge in fondo a questo stesso

volume O similmente alla latina: Anio.




